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L’urgente dovere dell antifascismo 




LA GUERRA CHE TORNA 


clic I 


aggressione* 


StimmiH” | j>cr la liberazione nostro popò* 



L’impressione 
in Italia 
per l’assassinio 
dei Rosselli 



fusione dell’A.R.S. 
e di « Giustizia e Liberta » 


Genova, giugno 


come una 


Ilici* 


Tari Scolo appare 
profezia. 

« A costo di efemere fraintesi e lapidati, 


Li Hit a del 26 giugno, clic « 1 Ita Ila' 
fa*cìsla noti è 'tata neutrale, ma ha 
combattuto r sarà, quindi, anche 

i i | | 

m 

e non intende* rimine'tare ai risultati 
drilli c-fnrzo elle compir* 

Con [viti ingenua o spavalda eìua- 


ìao lignifica elio 


guerra 


integrale, contro 


la 


ed in forma 
guerra del ranchino italiano, nel 
momento in cui la ?»a m i* 
li aeri a si aggrava : ecco 
dovere deli anti¬ 


vediamo dire quello che tutti hanno nel *uu la \ ] || isria 
cuore in -Europa» da quando Hitler co- l'Italia già >*i con fiderà 
manda in Germania ; rifusione della 
•pace è finita. La meccanica p&Gii™ 
ginevrina è schiantata.** A meno di un 
capovolgimento tota.e. la guerra viene. 

Che ’c stesse càuse a bornio a produrre Farinacei precisa il program- |> ingente 

#\i stessi effetti, perchè milioni di trio- fasci-la < <r Regimo rascMa > fascismo* 

Vani .sono allevati nel del.rio a volerla* j j 2 r> -mimo) ; Oggi in Spagna* domani 

poiché i fascismi padroni di mezzo con- *■* 1 

I * Alla prima provocazione dei bolsce- , llal “* 

prova suprema o aUs rtoo.sa mBwn*. vichi spaiamoli, occorre agire spietato- | * - 

i»ichè la tolto 1. a fast tóme fjio óo-chè mente con eravi rappresaglie, in modo . . « % i ^ . jy 

“v^yr|?A£~rw 5 “?'«“? àsrss.t 1 ìtoS li duce e Al Capone l 

penila eon lYieci milioni dì morti .sui 
campi di battaglia, risorse »* 


Giustìzia e Libertà > e il movi¬ 
mento di * Azione repubblicana e 
socialista a conclusioni: di trattati¬ 
li da tempo condotte , constatano la 
t ___ __ L'impressione suscitata in Italia comunità dei foro ideali e metodi 

nonni responsabilità* il ciu dall'orrendo assassinio di Carlo Ros- d’azione e deliberano di fondersi in 

sar li tanto meno grave quanto piu _ n cui nome aveva assunto il unico movimento, che prende il 

«aremo uniti nèirarione, valore di un simbolo - e di suo fra- nome di * Giustizia e Libertà, mo- 

p Tmif r (ri1 «AtìfdsirtrtK niitornente, tello Nello è stata enorme. Se non cimento di unificazione socialista >* 
Prendere posizione, arditamente,, gravfl£fie su tutti sempre più sin i- Taìe movimento trae, dagli orga¬ 
nilo, i terrore, rindìgnazione scop- nìsmi che gli dònno origine, il pro¬ 
pierebbe in forme violente. Siamo pria carattere proletario , rtvolutìo- 
tornati ai tempi del più sanguinario narìo, socialista, ed è parte 4 in quan- 
sqiiadrìsmo criminale. Segno che il io tale , del più vasto movimento prò- 
regime sì sente alla vigìlia di una letarìo italiano* 
crisi. Esso pone come caratteristiche 

NefV officina San Giorgio, a Sestri differenziali della sua critica e della 


accordo i due movimenti hanno de¬ 
ciso in comune un Comitato Esecu¬ 
tivo ristretto r un Comi lato Esecutivo 
allargato, un Comitato Centrate. 



Fino ad ora, sembrava che una 
legge costante e fatale spingesse 11 
movimento operalo italiano alla di¬ 
visione, mentre, di fronte ad esso, il 
fascismo trovava, in una unione fer¬ 
rea, ìa superiorità della sua forza e 
la base del suo dominio. Capitalismo 
industriale e bancario» capitalismo 
rurale* protezionisti c libero-scambi¬ 
sti, borghesia monarchica e reputa- 


blìcaneggiante* borghesia clericale 

lutali uiucma uivi^u, « uciui axjjcrtsnistutt ueiitt jhu t * c iui ,. mn si 

Ponente, furono trovali mattine or $ ua azione, i seguenti punti fonda- .h«.?i-i P m^oniea olia' prédUva 
sono, su lutti 1 muri, affissi dei ma- mentali : f. 

ni festini con la seguente scritta : inscindibilità del nesso capitali- ‘ 

- Chi ha ucciso i fratelli Eo^seld ? 

- Mussolini. 


del rossi, un'aperta sfida s.a lanciata 
a Ijondra ed a Parigi, Davanti al tono 
ferie i. risoluto deK 1 Italia c della Ger- „ 
t, 1 due viscidi messeri, Eden r 


Cm-K, Ràdili venne-fra Ì.U.-..an- n^manV^anm di Voin^ precursori del duce 

file iLi notevole parie drll a ni ila' solito la figura del montóne che Quando G. Mat col J. nel 1924, oso 

ni là) izza ta aveva preso la lieti e del leone* difendere il Parlamento contro il d,u- 

Ma se essi si sentissero in tra do di ce, fu invitalo > a fare una corsa In 


seìsmo, jicowsa e quasi -enn 


alla 


reagire, considerando ratinale rneffi- automobile 


e ucciso alla maniera 
la scorsa settimana. 


da I riti i predio nati le ricliiaiim 

tiniI là m marciosa* 7S («11 fu lapidato, c lenza 'bellica britannica e la debolezza ^ ai Capone 

allora lì fa£Ì«mo ri rmvava .li gUraa ^XbtomS SSffuSS* Snirom^^àU^ 

pugnalarlo, alla vigilia della proba- > e niaru oggi che In un domati: loti- 1 sgozzai . .11 


v. nesso capimi*- lcro p^tlcolarlsinl tradizionali c. 
smo-fascwno .* solidarietà totale idcnllfil l. mdo ,, nt .j fseismo, lo han- 

f facile immaginarsi la reazione. tolto CMna«a£& oS- 

A. Capone, tm. T «m 0 M 2SS SCttSffSffA & « «• 

rbosa mamera, e stato uno de. Giorgio> hanno tolto i manifestini pomicile e sociali di Questo Wocco incarnazione ùitima'dl oueste ‘aspi- 

accusatori - dono averli fotografati sta operata simultaneamente alla Mussolini non f^se' 

L5j SUfl caduUt 1 a“-bK 

li . 1 .? Necessità che fazione rivoluziona- cm eKUO ] e ure-tlsio. rappres<mtato 


rfjó ( .v H N j nti* nh» IIT n*f* gryvi Liti 

avversari cio^titti*sci>no un pericolo 
i]:i so[ijirirn< rr cun qualunque me»* 
zt». ) *a>^assniio ili Bii^nolrs ricuin 
aticliV^o, cosi ^ nel pioim rontóoli“ 
ni ano ili prepara zì onc alla guerra. 

l>airhivnsioiir i !eU Kliopia alla 
[Kirli'i ipuzionc alla snirrru ^paglino 
la* questo piano si svolar -*** 
rollilo li nrc il i iw itti za innegabile, 
Farilìlato dalla debolezza siiienlà 
ilidle « ilrniocrazó' > ori'iduntali, la 


tano c cioè quando f :brà com<Klo 
nostri nemici. * 


ni 



^ Milana, e 11 fascismo e 1] 


Il dilemma posto a Me « dmnoera- 
/ir t. è Imitale : o rapitola^' un al* 
ira volta* o far la guerra. Il clw 
non vuoi dire ehi' lYiiiieMtnu capi- 
ii)lazii)iK' d’oppi impedireliliia ilo- 
ma ni* la conflagrazione in armi. 
Siamo dumpic* i ti un avvenire 
più o meno prossimo* al « giudi¬ 
zio dì Dio ». E' nella log tea delle 
fo-r : niiiH' avevamo faeilnieiite 


un bosco di Bagnoles. frvcwm-traS 1 l 7/lla * di federalismo, dì libertà. 

questo cieiitto dimostra quanto j n arrest0 Necessità della preparazione psi 

poco il fascismo è mutato. E' tutta- Anche ta altre città in seguito a coìogica e politica delle masse e iiproletarlàtodieontro.siscindé- 

via un governo di sgozzatoli. manifestazioni di protesta contro, delie loro avanguardie al rovescia - va p ropno nel momento in cui e.sso 

Neir Forile Post \ Mussolini e la sua « Ovra », la poli- ! mento violento del regime ; valore id^va vita al suo nemico mortale. 



<15 giugno 1937» zìa ha arrestato numerose per.sone. 


i ni jKiliiiiat è ilnmin.tla, n- ia para- previsto, contro Ir ostinate iUusion 
lizzata, dairegoisino e dalla consi-r di coloro che, ingcuuamcntf' spc 
vaziono, c'1 1 o generano la paura* rando di poter separare Ir duo dii 
Di fronte ni i liti aiti ìsmo espan^io- i latore fasoislr, ratforzav’ano simili 
nielli dei regimi sovvertitori* qtuvite inmeamente l una <■ l’altra* mentre guanto lettera : 

Caro Turati, 


della educazione della volontà tana- scissione comunista, è la prima tap¬ 
ini e deJ'accettazione dì una consa * pa scissione fra massimalisti e ri¬ 
petile dtóciplfna, formisti, è La seconda. E quando, In 

,. Concezione del socialismo non pii- un perìodo successivo, ì socialisti 

rame ntc politica c meccanica > ma tentarono realizzate rimila, la dì vi- 

ptii vasta , ideale e umanistica ; va- sione si affermo' più intransigente 

iore dell'apporto degli intellettuali e che mal. Nello stesso partito comu- 

dela loro saldatura con la massa o- nìsla* che fu il primo partito pro- 

peraia e contadina in questa lotto letario ad aver coscienza dell’entità 

per rejnanclpazfane comune. reale del fascismo, lì processo di cri- 

Dai carcere di Savona dopo il if. T « il vecchio Erizzo c ì infuriate Questi motivi non sono (come non tica e eli rinnova mento interni 0011 - 

proce.sso. che fu una vittoriosa af- I giovane rappresentante della ìcgge. I furono per il passato per i due ri- dussero, non già ad ima più stretta 

ter m azione unti fascista. Cario Ras- Da un lato lo Stato - questo Stato < spettivi movimenti da affermare in imita* ma ad una nuova scissione da 

sei:, scrisse a Filippo Turati, di cui con la sua forza cieca, dìsqmtìca, imi- teorìa, ma da legare alla pratica cui è nato il trotzkismo, 

aveva organizzato revisione, la se- 


Carlo Rosselli 

a Filippo Turati 


« dCTimcrazSc ^ liauno nutrito lo lo cercavano d indelRdire Roma a vun 
ro illusioni di formule parifbtc e laggiù di Berlino o viecven&a, 

deirassnrda fpócri^ia del luin-intot» Di fronte alla uiinaecia incoiti- ebbe a dire un avvocatone fascista. 
vento* Si aono inchinato ieri dinan. beute, noi autifa«cÌBti italiani non * cte; dìrettorto dì Genova, e il reffime 
zi uiragtfrf^nrr che avevano fon- abbiamo ì mezzi necessari a 9con- ! è spacciato. Nella evidente esagera¬ 


tale. soffocatrice - : dalValtro tutto quotidiana detrazione, da attuare o- ^., 1 ,,., n(r * rt fra A r s. 

iui grande patrimonio giuridico c la \ rigina1mcnte nelle forme stesse del- i l in ' “i mi fatto 
coscienza morule dell'individvo che io organizzazione. 1.1 .® lu i t . 1 !l"..L.y5Sl^ l L U "2SS: 


a un certo punto grida il suo * ha- 


T _,, , 1 . nuovo* E 1 il verificarsi di un procea- 

..... * , .. „ . Gn£sn 2 ia e Liberta , 7Jioi>imeuro inv^t^n E 1 ì Annunzio di un aspi - 

dicci di questi proctiti- sUi » c rivendica co?j gli atti il su di unificazione socialista > afferma r azione e di una maturazione unì- 
...*---- Premo diritto alla nbcRwne. che ÌQ comprenderne profonda di S” 

(Jr07717ìlCI COUft- rt-n/^cH itihWdi #1 TVT'/'tiì/Mftft il ? /rrift ' ,, 1£ .. 

Noi ì\on pecchiamo d orgoglio c 


// processo fu un dramma coucx- , questi motivi è premessa necessaria 
nuo, nel qroiiJe le possiont si mfip* pi& vasta unificazione sociali- 


*Z'Z SI r i di r««to We- rdroy/pCTK;:^** poniamo al centro del monda 

irli ninno. urU C*.'i.• ». delfatmosfcra specialiirono aliammo. Tutti sentivano ^%SJf?SSr&^tìSSSf %?. «opravalutiamo^nol stwsl. Ma 


nKtlinentr conflanitiitn : » ni,-.,,......... tov*. vm]usso dell’atmosjera specialissé- rimo alPunisono. Tutti sentivano - - 

«up. lìiiiiitiz.ì allo provocazioni dei Itieau* per tanto tempò. n predicai» ma, straordinaria, del processo. Fv- oft-ioriunoTite cft e non ■era più In pio- Lion« non ver via di confronti di adiamo coscienza di rappresentate 

dii** dittai ori. clu- vogliono fan* del- che il fasciamo è la guerra v vhr la renio cinque giornate tndimentìctibi- co la sarte miserabile di qualche uo- progra minatici soltanto, ma xm esempio c un irtcilaiiicnto. 

la ^ixieiiìi una loro colonia, e lo prò- pace -i salva solo achìafflando il fi, durante le quali assistemmo ad- \ mo,ma la vita di un grande princi- . ^ ^ va esperienza, di un solo movi- L'unità politica in seno al nroleta- 

ri -, m ni 11 a ocrt ameni !■ Incapaci .li ateismo die la nega. “»« programma inesorabile riralu- pio morale l giudici che per loro\ msntn «vJSftoto • «**««*««* -ha ..^ £ JSJWìSE-*.. 

cìitiiprendere la vera *^-rnza di-i ro- >ta avremo la pollimita di at/ci * credevano da tutti sepolta Si è par^ bitmente 

gijnl faM'inti c la logica interna dei lerare la fine del nuovo niacidln. l ìato di tet detta pavera signora Anna, rano e*»W^Tr iivtmeut, comoanenie m c uiustma no compili 

loro sistemi* iier mi la guerra è h» ira^Formando la guerra lasciata d Matteotti, di Amendola, di socia- spemmbima del foro verdetto. c Libertà > e delFantifascmno rivo- dichiarandoli analoghi E neppure, 

322 ..& .. toro rn.,,.. I. civile ili K1~. »« \&*JSS£ SS JJ «JftSJSTL.'j» ^7™,.. isgdyfeJSBpfi»» 

s j. t ni ilit urtata e dello unger in che « Ir temi m cremo il rapi «!« erodo del- .. ■,<«**. * kw ^ i o ^ *t*,A&*> . Petìcì. 21-6-1937.. M nza deh unione. S. fa. come no» 


j Mtpoiigoiio it r popoli i ri it ih* pai nei 1 *i Jitlalora* 

dei criindi valori umani e dei priii- Veruna cari azione 


concorso di circostanze sopra tutto accalca fuio alVtnvermhnUe, studai- 
j sentimentali ha trasformalo Tania ti e cocnbatteliti, amici rtolì ed ignoti 
nè scrupoli delle Assisi di Savona in un isola circondano la gabbia. Intanto, du - 


abbiamo fatto. Quando due movi¬ 
menti polh lei. dopo un'esperienza 


Come parie integrante di questo 'Ossuta, trovano che ideologia e tat¬ 
tica, pensiero e azione, s'identifica- 


. \ ' . t . . _ ;ii f. t ii. irri , riNiLiuo non-conformista dove anche f poeTri rantc le quattro ore dì deliberazione r tome parte integrante di questo . 

c ragion.- «li % ita : sc-ttichr. stati ..«/..oliali-Uro. Mi mt«*« dvU Q(J alla tìta p6r . pi flC3n antistante si riempiono dì n- .... .. !? 

clu-. in-rii'ilóli all.- i-'-igi'iiif' <Ii < Jll:l l’Italia non sono comuni, ma unni- sonaiffó. al fwo passato, alle nostre Iwa grande folla operaia, muta ma ‘ tc <■ stufa, che 11 popolo ha bisogno 1 T 


attiva «aìi.iarìnà oiininoa. Ir .-l«wi in-raliiltncm.- coni rastanti con r|url* idee, alle nostre stesse persone. ---: -- - r-",— - *- .. «• ««•«.»•« w*»**— ch<k « ran«u>nino ™ l'imi,,,, 

• ’ ■ i ii ,i Il ilei fisiisino II lu-mico <- dt-niro. I7«a volta rotto il .trillacelo coi no- 'nessun costo. Dava proprio Vimpres-* J mente sentimentali ; in fine occorre Lm'.mftà aS C S™°iì»Ì2m * e ‘ a 

JingeatJ delle denoer^to > «' “!• n- .. la*.™. U nemi«.e acni . ^ jn terroqatorii nei quali tra Val- sione di essere là per giudicare l ain- ìdare un’anima c un contenuto più ggT 1 * d 0 lde * U * spontaneEl ' 

lati sono |>rn-rpitfltc <|i fallimento non fuori !.- fan. . I <-i 1 aN'.ii- {TQ sos ( cnemmo >„ ( esi detta legati- dicotori. preciso, definito, indipendente, alla Iìunte - 

r *, 111 ut Aule, nini andò la i£iierr.i in lirnento di questo iicunro. n»*i uo- wa difeso fu uno ocra a superarsi Pinnlmmtf* il nmnnmifiìin *»««« nmtra noskìanc erniosi torta che è c Noi - G t I* e A R s . «r-n 


o nei punti fondamentali ed e^- 
^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ senzlali. essi riconoscono esauriti li 

inflessìbili. Non sì sarebbe mossa n per rinnovarsi di elementi potente- diffeienz^azlonl reelpro- 

- -- cne, e consacrano* con 1 unione, la 


in fallìmenhi* aiutando la guerra ni 
nume della pace, 

Dicemmo, fin dal primo momen¬ 
to, che il conflitto spaglinolo porta¬ 
va nel suo dentino l’avvenire del 
rKuriqnt i eh e^o era già* collere* 
lamento*» un conflitto europea per¬ 
chè Italia e Germani a cotti batteva¬ 
no con Franco* per se -tesse, contro 
il popolo spaglinolo e contro le de¬ 
mocrazìe enmpe* -* Dal che deriva¬ 
vano doveri ini mediati ai governi 
democratici e alle organizzazioni 
internazionali, polii iehc ■■ >ìnd.acali* 
delle forze lavoratrici e popolari : 
per la 
Ouest ì 


i imeni n «ii queslo nenneo. noi do- ma dif e $ a , fu una gara a superarsi. Finalmente il campanello suona* 1 nmtra posizione opposi torta che è c Noi - G. e L. > e A R. S, - non 

v renio compiere tulli 5 nostri ^for- Da parte degli avvocati che sì scn- n verdetto viene accolto emi un qri- àrie essere la risòlvente dei due he- indarno da) seno dei partiti Lradi- 

zi La situazione del paese è -là livano sostenuti dal pubblico - e r do unanime di gioia e con una gran- UtoK stremi ai quali sembr a talvol- planali del troie tariate. Non riven- 

numeri alni-etile c spiritual- fteirttUim’ora dalla intera ci Uà - fu dima salva di applausi La gabbia {a che U nasi ro paese non possa sol- dichiamo diritti di primogenitura* 

menti 1 . Il regime è ridotto a mo¬ 
bilitare hi 'iqtKidri~mn criminale, al- 
ritilerfio ed all ero* 1! malcon¬ 
tento rrc'Ce in proporzione della 
mi-cria e del terrore* Voi d<dd>ia 
me far leva m questi fermenti : po- 
teiiziarli* vivificarli tradurli in for 
/e dhillacco* Dobbiamo infondere 
negl* Italia ri i la nostra volontà decìsa 

le ar* 


difesa c per il contrattacco* per 
doveri non aono stati coni- ropa, il SUO -ttii^trn domìnio 


rinsaldare* «uill’Italia e ^ull Eu 

rojui 

pi,,!, Èi fascismi, ancora ima voi- E dovami all 'opinioni' ini. ma 
la. hanno trovalo via libbra ai loro /donale* doWiiaiuo rivmidi. .ir-. piu 
ricatti. * a rappresentanza del po- 

Consapevnli die la propria forza polo italiano : ponendo, in suo tto- 
é in radono dell altrui del»di i Z7.a 


apprestano a gioeure la earta 
fi avranno ciò* dir olii.'- 
la colla]iònizione 


Cf’>l - 

decisi vìi 

don*» - pcr oggi* 

«Hìdu-fraucosc all*» -tdiiarcianu nlo 
ilidhi n'ptiMdica -pugnilo la- os-ia la 
Spagna economicamente e poìii i’u- 
mente infeudata al blocco delle du** 
dii tatù re r‘ agli sviluppi della Jor** 
politica anticiiropea * ori ^pinge¬ 


me* 

turione europea 


un aidentico bombardamento t una è prese d'assalto. Dopo un'ara, poi- trarsi. Bombacci e Bucco potrebbero persi- 

requisitòria aperta, fiera . ostinata chè lo (olla in cortile non sì smuo- Come giù avrai saputo, il procura- no chiamarci neofiti* A formazione 
contro le leggi, contro il regime* vena, fummo fatti sortire per una i(rre generale ha 40 giorni per ricor- culturale e polìtica differente cla- 

Venl: volte i giudici tollerarono che uscita secondaria e a piedi in gran re*e. Speriamo che non se nc faccia senno di noi ha visto nel fascismi 

hi legge unse definita mostruosa, \ fretta raggiungemmo il carcere. Ti nulla. In tal caso dovremmo noi il fallo dominante tutti : problemi 
Fui volle i! nome dì Matteotti ri.su o* risparmio i cento particolari gentili, \ P 1cre ritirare it nostro appello e alla della vita morale, sociale e po Itic i 

no’ nell' aula* Si giunse al punto di dai fiori che dovevano essere gettati di dicembre partiremo per il del nostro tempo. Ha individu ilo 

leggere Teiencò dei morti e delle de- ai nostro <al tuo.A passaggio, ai va- confino. Durante questi quaranta in esso, subito, quanto dì uiù cor 
postazioni* dì novembre ’ rrtrinieri che, togltendoct le manette, morni ima non oltre per carità h rotto potesse esprìmere l’egoismo 

L'ulima sera, quando parlo ’ stu- < et si nnaerano fa mano commossi, al- $ e ì pregato, insieme a Per tini, di es- selvaggio dèi mondo capitali-tiri 
pendameli te bene il modesto avvoca- T impresario dei trasporti che voti e \ ^erc... savio. E con questo umoristi- sbarrare, con rjmpostun * ‘ n 
io Luzzaiti « un tuo antico seguace), mettere ì cuscini dì velluto 
fu un trionfo. Piangevano tutti nel- le panche detta diligenza 
di cui vorrrhhr .wvirai Tauìa, giudici c fascisti compresi. Ai ai giudicabili. E neppure 

P. M, che pietosamente aveva voluto iscrìver 4 ! la gioia delle mamme e del- P- S- Avrai forse saputo delVasso- senno di noi. In questo storico c In 
rintracciare il movente politico della le mogli, Te la puoi immaginare | turione di Como Un gran peso le- trasto dì classi, ha vieto cadere 'coni 
tua fuga mi dolore da te provato Alle volte avemmo la sensazione va '°* tn questi ultimi tempi ho rh il proletariato, la difesa delK Himi* 
per fa soppressione della tua rivista , che do* che avveniva nella piccola preso a lavorare e può' essere che crazia e della liberta cui 
bene rispose che la Crìtica Sociale città provinciale potesse significare I™ tn là vi mandi qualcosa. Piani te nostre stesse ragioni ìHcmìì h p iu 
fwn appartiene più a te ma alla sto- qualcosa di nuovo. Non m illudo, per V avvenire non ne faccio. Credo vita. Come tutto un monrJrv mnrJi^ 
ria del nostro paese. Cosi' pure al- Controllo ì miei 28 anni 1 Quel che PW non rimarrò 1 più di un anno è crollato con esso non min* riSw* 
tornente simbolico fu H ducilo finale pero’ mi pare assodato è che la gen- 0 confino. Leggi doppiamente fra le re che con esso! In quWta guerra 

^ !w . attentamente situazione r'iaVo*’■ ”n°e o 0 n oiv'ik* q^ndo 
TT^J^fZ^yj- Istltustkml r^davaS 


di .M'ufifigJE*'re il Lim Ì^iiio con 
mi ,'li'^fn- 


i ptii Memi della futura ragli¬ 
ai un regime ili 
pari( ira solidarietà. 

Dui) hi amo in un certo scn^o a^- 
suiiiore la funzione clu * durante 
rullimi LOurra, -ì adeguarono 1 

y -appiT<rntgxiti emigrati delle niino- 

ranvi soggette airimpero abelmrgi* 
co, E«ai binavano per rittdipeii 
driiza drì loro par*! * noi lottiamo 


Nel 


prossimo numero 


DIARIO DI SPAGNA 


di CARLO ROSSELLI 


bio. ina non risolutiva. Sorriderai, lo;V^V l ^to"deìir / “àto%ut8S 


vero ? quando tt diro 1 che a questa con le armi in pugno auando p™ 
«Mtciwsftme mi et porta, prima che ha dovuto ricorrere alle aìm? ?” 
0 urto modesto r/iudizio di economi- questa cucirà noi ci \ianfibi«f+ì 

vfn .7 min 11/ilAMfn.a^A 2 r *jT » W sia *HO CÌCllnitl 

t formati : noi siamo un’espressione 

mol " 1 ‘ riaU ' 

In questo senso, noi slamo il olà 
* giovane movimento proletario ita- 


sta, il mio vQlontàrùtmo. 

D? nuovo affettuosamente. 

Savona, 18 - ix - 27. 

CARLO ROSSELLI 





















































2 - 



2 Luglio 1937 


lìano, anche se Ira noi sono nume¬ 
rosi i compagni che hanno, da lungo 
tempo, formato rtelTotfficina e nella 
lotta politica, la loro coscienza di 
classe. 



Congresso 


cario hosseui| FRA j due MONDI 


Ecco perché noi rappresentiamo* 
per questa nostra giovinezza, un ap¬ 
porto caratteristico e vivo, nel piu 
vasto movimento socialista italiano, 
n fascismo ha chiarito un'infinità 
di problemi e ha contribuito a chia¬ 
rire noi stessi. Molto cammino han¬ 
no percorso ì partiti politici nell'ul¬ 
timo decennio : il partito socialista 
riformista s'avvia a diventare demo¬ 
cratico e rivoluzionario, e 11 partito 
comunista canta l'Inno di Garibaldi. 
Non si può' dire che noi abbiamo 
camminato di più. La verità è che 
intere masse proletarie marciatiti in 
direzioni che .sembrano opposte.han¬ 
no avvertito li pericolo, sì sono fer¬ 
mate e ora si muovono incontro per 
riprendere unite il cammino* 


del Partito Socialista Italiano 


Con la presenza dei rappresentan¬ 
ti della II Internazionale, dei dele¬ 
gati del Partito Socia ista spagnolo 
e francese, si è svolto a Parigi, alla 
Sulle Sussei, il IH Congresso aire- 
stero de Partito Socialista italiano. 
II Congresso ha avuto inìzio la mat¬ 
tina del 26 e si è chiuso la sera del 
28, Erano presenti 1 delegati di 118 
sezioni, rappresentanti oltre 2.000 1- 
scriiti. Vera anche una rappresen¬ 
tanza dei socialisti facenti parte 
dei a Brigata Garibaldi. 


Il fascismo è riuscito a legare a sé 
grandi strati dei popolo italiano. Da¬ 
gli errori commessi nel passato dal 
proletariato, il fascismo ha tratto 
gran parte della sua forza. Se, nel 
momento più decisivo, il proletariato 
non ha avuto il suo partito politico 
adeguato alle necessità della grande 
lotta e capace di condurlo alla vit¬ 
toria, è che esso era stato impotente 
ad esprimere dal suo seno la sua 
guida politica. L'aspirazione sentita 
dalla base di tutti i partiti del pro¬ 
letariato verso l'unità è la prova che 
Il proletariato tende a ridarsi il sito 
partito politico il quale, nell’ora 
prossima, Io guidi alla vittoria, Que¬ 
sta fusione fra Giustizia e Liber¬ 
tà » e A. R. 5. prende posto in 
q uesfasphazione . 


Il Congresso, Insufficientemente 
preparato nelle sue relazioni prece¬ 
denti e nell'ordine della discussione, 
ha tuttavia avuto* neTinsleme, l’a¬ 
spetto di un grande convegno. E J 
certo che il Partito Socialista fa no¬ 
tevoli sforzi per uscire da una posi¬ 
zione tradizionale riformistica nella 
quale ha vissuto* e cerca darsi una 
struttura e un'anima quale impon¬ 
gono la stessa sua rappresentanza di 
movimento operaio e g i avvenimen¬ 
ti rivoluzionari dì fronte ai quali è 
obbligato ad agire. Ma il Partito 
porta ancora il peso del suo passato 
e della sua disfatta. 


Il proletariato Italiano deve aver 
coscienza che il rovesciamento del 
fascismo presuppone una insurrezio¬ 
ne antifascista : il fascismo non ca¬ 
de che con la violenza, E che, da 
questo cozzo, che esige un clima ma¬ 
teriale e morale favorevole, esso po¬ 
trà uscire vincitore solo alla condi¬ 
zione che abbia con se la grande 
maggioranza del paese. Esso non 
può' essere, come per il passato, una 
forza staccata dal paese. Esso deve 
diventare un’avanguardia attorno a 
cui lì popolo italiano si stringa per 
la liberazione* 


I] proletariato dirige e guida l‘ab¬ 
battimento del fascismo e la rìco- 
suruzione d'un nuovo mondo, ma il 
popolo italiano deve e-sere attorno 
a sè, come tutta una macchina è at¬ 
torno al motore perchè esso trascini. 
In tanto la sua parola può 1 costitui¬ 
re un appello potente al paese in 
quanto abbia la capacità di tradurre 
un linguaggio d’interesse generale*Le 
esigenze di motivi autonomi nazio¬ 
nali che FA. R, S,. ala sinistra del 
movimento repubblicano, faceva più 
vive quanto più sì definiva socialista, 
sono attuali. Ed è attuale la defini¬ 
zione di Secondo Risorgimento Ita¬ 
liano che * Giustizia e Libertà », fin 
dalla sua prima costituzione, nel 
1329, dava alla rivoluzione antifa¬ 
scista. 


Le idee sono sterile cosa se non 
le vivifica e afferma l'azione. À.R.3. 
e € Giustizia e Libertà » le hanno a- 
gìtate come una bandiera, anche sui 
campi di battaglia. Noi non erava¬ 
mo molti, ma tutti I disponibili han¬ 
no dato, per primi, in Ispagna. pri¬ 
mo settore europeo della rivolta an¬ 
tifascista. la dimostrazione di saper¬ 
le affermare anche con il loro sacri¬ 
fizio. 


Ciò' è apparso, in modo non dub¬ 
bio. dal.a relazione di Lombardi,rap¬ 
presentante del Centro Socialista In¬ 
terno, che è, più che un vero e pro¬ 
prio Centro, un embrione di centro 
che tenta svilupparsi in Italia, eroi¬ 
camente, attraverso difficoltà e ri¬ 
schi crescenti, Questa relazione, che 
per l'ora pomeridiana in cui è stata 
fatta, non è stata seguita con quel a 
attenzione che essa esigeva, è peral¬ 
tro la parte centrale e dominante 
del Congresso. Perche ìldea socia¬ 
lista è * in decadenza e in discredi¬ 
to » ? Perchè, per usare ancora le 
stesse parole dei relatore* « Videa 
socialista non è più moneta buona 
a spendersi come una volta s ? Que¬ 
sto è il problema. Perchè non vi 
può’ essere chi non veda che a ben 
poca cosa servirebbe un partito an¬ 
che forte all'estero, $e gli mancasse, 
in Italia, i prestigio e ^autorità pi¬ 
ti ispensabiiì per parlare ad operai, 
contadini, intellettuali., ai giovani so¬ 
pratutto. per penetrare nella massa, 
pei formare 1 suoi quadri. Bisogna 
avere il coraggio di riconoscerlo : 
il vecchio socialismo, il socialismo 
tradizionale, quello che in trentanni 
ha elevato i proletariato italiano 
dandogli coscienza di classe e forza 
politica, è definitivamente crollato 
in Italia* E i nuovi socialisti* 1 soli 
che svo gano una reale attività anti¬ 
fascista e socialista, non si ricoìle- 


blemi che il fascismo Italiano e te¬ 
desco hanno imposto alla democra¬ 
zia europea : la guerra d'Etiopia e 
a guerra in Ispagna. Poiché, le idee 
in tanto hanno un valore in quanto 
vi sono degli uomini e delle masse che 
le portano innanzi. E tanto meno 
Tasca era dispensato da questa cri¬ 
tica quanto più egli la precisava ver¬ 
so la m Internazionale. 

Cosi 1 pure è mancato a la relazione 
Tasca qualsiasi accenno al modo con 
cui un grande partito socialista, che 
influenzi di sè tutto il paese, potrà 
rovesciare il fascismo, in un'ora fa¬ 
vorevole. Poiché, se è vero che, nei 
paesi ove esista la minaccia del fa¬ 
scismo, j : problema è di salvare le 
libertà conquistate, è altrettanto ve¬ 
ro che, nel paesi in cui il fascismo 
domina, il problema non è già di 
ristabilire queste libertà, ma di co¬ 
struire un ordine nuovo sulla distru¬ 
zione de regime fascista. Insurre¬ 
zione quindi-socializzazione del gran¬ 
de capitale, eliminazione della mo¬ 
narchia e dell'organizzazione politi¬ 
ca de la Chiesa, Punti tutti, sui 
Quali la grande maggioranza del 
, Congresso ha portato* in differenti 
occasioni, chiaramente, il suo assen¬ 
so. E' da ritenere che lutto ciò' fos¬ 
se implicito nel pensiero del rela¬ 
tore. 


commemorato a Tolosa 
da Silvio Trentin 


Tolosa, giugno. 

La sera di giovedì’ 24. nella grande 
salti dei Giacobini, letteralmente gre¬ 
mita di francesi e italiani, s: tenne, 
. ot o ai presidenza di Ciemem Falcuc- 
cì. vice-sludaco della città, un grande 
comizio di protesta contro Tassassimo 
fascista di Carlo e Nello Rosselli. Tutte 
le c assi erano rappresentate. In mezzo 
alla folla di operai, erano intellettuali 
di gran nome come il prof. Eroussard 
e li prof. Faucher, 

Dopo Paìcucci, Troppi, Orlile» Azais* 
Nieephor* parlo' Silvio Treatin che 
rievoco' la vita pura, combattiva e ar¬ 
dente. l'apostolato e il sacrifìcio del 
nostro Carlo e demmclo' nel fallano 
i organizzazione statale del crimine, la 
forza brutalmente m mica delle libertà, 
della giustizia e della pace. 

« La parola dì Carlo Rosselli * con¬ 
clude - risuona ancora alte orecchie 
degli italiani e migliaia rii esseri, sco- 
raggiati dall insolente trionfo della vio¬ 
lenza, riapprendono a -perale >„ 

Trenti ]\ sollevo' spe-o Ja conunozio¬ 
ne deli'uditorio, che infine acclamo’ lun¬ 
gamente, al nome del Martire t al suo, 
ai nostro Ideale, 


ut anca rolla 


E 1 questo il solo argomento che 


del non-in ter vento 


E Congresso ha Indubbiamente 
mostrato segni di autonomia. Men¬ 
tre ne passato la volontà dei con- 
jgtessl socialisti sembrava alle dltìfm- 
denze di due o tre federazioni i cui 
esponenti potevano fare il freddo o 
il caldo* questa volta tutti i delegati 
sono stati sensibili ai doveri che ’a 
conclusione del dibattito imponeva e* 
non meno degli altri* i due rappre¬ 
sentanti delle federazioni maggiori 
che fanno capo a Marsiglia e a To- 
Iosa. 


I rappresentante delle organizza¬ 
zioni giovanili ha fatto una filippica 
contro !a direzione del partito sul¬ 
l'indifferenza finora mostrata a lo¬ 
ro riguardo. Il Congresso lo ha se¬ 
guito con simpatia e ha mostrato la 
sua volontà di colmare questa de¬ 
ficienza. 


La nuova direzione è stata cosi’ 
composta : Menni* Bartoluzzi, Bo¬ 
schi. Rugginenti, Saragat. Tasca, 
Menni sarà 11 .segretario generale del 
Partito e direttore del « Nuovo A- 
vanti ». 

L. 


Continuano a giungerci ananilestnzio¬ 
ni di solidarietà nel nome e nel ri¬ 
cordo di Carlo Rosselli. 

Il Partito Socialista Obrero capa- 
noi (gruppo di Parigi) cì ha inviato 
una cordiale lettera, 

Jean Guéhenno ha scritto; «Ammira¬ 
vo in Rosselli una devozione semplice 
e totale a ciò* eh Egli sapeva essere la 
verità e la giustizia. Gli ignobili non 
possono lasciar vivere la purezza ». 

In nome del partito socialista ]riunito 
a Congrea-so, Nonni ha telegrafato : 
« Congresso ]*artito socialista unisce 
nel culto eli Matteotti e di tutti gli 
eroici martiri della lotta antifascista 
quello rii Carlo. Esso giura dì vendi¬ 
carlo lottando con moltiplicata energia 
contro lì fascismo per il trionfo della 
] ìbe r tà *. 

Alcoli, Forges e Thcmias Inumo e- 
sprefiso* in un nobile telegramma. Il 
cordoglio e Tiri domabile fede degl ita¬ 
liani antifascisti di New-York* riuniti 
in sole mie commemorazione di Carlo 
Rosselli, 

Fra le attestazioni di solidarietà, di 
cui non demmo notìzia nel precedenti 
numeri, o che sono giunte hi questa 
settimana, .sono quelle del Partito Re¬ 
pubblica no Italiano, del Bureau inter¬ 
nazionale della gioventù rivoluziona¬ 
ria. dell'Unione delle Cooperative, di 
Silvani fper la LMu di Nnsa)* di A. 
Costa, di N* Bacini, di Rondarli, di G, 
Guussel, dì Bonacìna (per la U PJ. di 
Colombe^). di Stralcila i e Armanetti 
da Barcellona. 

A quanti ci hanno fatto pervenire 
IV^pressione della loro solidarietà rin¬ 
noviamo 0 nastro ringraziamento* E 
chiediamo scusa a coloro j cui nomi 
siano stati in volontà riamente omessi. 


gano ad esso* ■« lì nuovo movimen¬ 
to socialista in jormazione - ha det¬ 
to il relatore - è un trovatello db- 
bandonato dal padre, che ritrova 
Questo per ricerca propria, » Nessun 
rapporto diretto quindi' fra vecchio 
partito socialista e nuovo movimen¬ 
to socialista ; e I vecchi socialisti ri¬ 
par teeipano alForganizzazione che i 
giovani riprendono* in quanto vi so¬ 
no attratti da essi. 

Non esiste quindi Partito Sociali¬ 
sta in Italia* 
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Sottoscrivete 


LISTA XXI 


Si può' dire che i due movimenti 
si erano fusi già da allora. 


I dirigenti del Partito all'estero 
non mancheranno dì trarre, da que¬ 
sta constatazione, le conc Listoni ne¬ 
cessarie, Come ridare fascino all'idea 
socialista ? Ha, in sè. solo il Partito 
Socialista le possibilità e a vitalità 
necessarie ? 


Riporto Ir, 66.802,55 

PARIGI - Gaetano Salvemini 1.000,— 
PARIGI - G L. Mesnard, pour 
l'ceuvre de Carlo Rosselli conti¬ 
nue et quii soli vengé 50 — 

BISHOF AUCKLAND - Miss 
Patey, perchè il giornale con¬ 
tinui, in più dell'abb. 50— 

NIZZA - F. Gandom 50,— 

LONDRA « Miss Forstner, in più 


Terrorismo 


Il 1* novembre dì quest'anno - 
così' comunica il segretario della So¬ 
cietà delle Nazioni - si riunirà a Gi¬ 
nevra una conferenza per esaminare 
i progetti presentati dal Comitato 
per la repressione internazionale del 
terrorismo . 


La relazione del Centro Socialista 
Interno avrebbe dovuto e 'sere la re¬ 
lazione cui tutta la discussione de 
Congresso andava subordinata. 


Dopo gli ultimi avvenimenti, il 
problema del terrorismo dovrebbe 
essere riveduto. Finora, sotto la de¬ 
nominazione di terrorismo, sì inten¬ 
deva designare razione widividuale 
che uomini isolati svolgevano con 
metodo violento contro Vorganizza¬ 
zione di uno Stato legìttimamente 
costituito e contro t suoi esponenti 
polìtici Di tali azioni la cronaca 
con tempo ranca ha, da lungo tempo, 
perduto U ricordo. Oggi * terrorismo 
significa razione criminale con cui 
uno Stato dittatoriale persegue i 
suoi avversari dentro e fuori il suo 
territorio , L'assassinio di Carlo e 
Nello Rosselli fa parte di questo si¬ 
stema alVestero * cosi ' come Vassas¬ 
sinio Matteotti ne fa parte all f in¬ 
terno. 


Tasca ha il merito di aver posto 
U problema della organizzazione del 
Partito.dcì a rinascita del movimen¬ 
to socialista* dell’abbattimento del 
fascismo. In un quadro vasto, ele¬ 
vando fi Congresso alla dignità di 
grande assise di quell'avanguardia di 
esui; che vuole farsi ima fede socia¬ 
lista e che vede nel socialismo i mo¬ 
tivi ideali del j^rolctariato e di tutto 
r antifascismo* 


Questi motivi idea i - che tuttavia 
nella relazione Tasca non sono parsi 
legati ad una pratica di azione 
e ad un piano politico immediato 
- la relazione del segretario ge¬ 
nerale del partito sembro' tra¬ 
scurarli, Nonni è sembrato pre¬ 
valentemente preoccupato della 
tattica e strategìa del Partito. Ma 
tattica e strategia non sono che 
arti che regolano l'impiego del e for¬ 
ze. Esse hanno un valore solamente 
se esistono queste forze. Se non esi¬ 
stono. esse non rendono piu delle 
manovre fatte con i quadri. 


deJTabb. 7,90 

LUNEL - D* Mais 10*— 

PARIGI - Samory, in memoria 
di C, Rosselli 50,— 

PARIGI - Teme!li Amedeo, per¬ 
chè G. L, continui ]é sue batta¬ 
glie 50,“ 

PARIGI - Flavio Antonio, in più 
delTabh, perchè l'opera di C. 

Rosselli sla continuata IO*— 

ZURIGO - Ciceri S. in memo¬ 
ria di Carlo e Nello Rosselli 20.— 

BEAUSOLETL - In memoria di 
Carlo Rosselli ; Umbro 50 - 
Tucrà 5 - Stretti 5 - Camino 
25 - Pirolin 10 - Signorini 10 - 
Archetti 5 - Michele 10 - Renzo 
5 125*— 

LUGANO - Adriano ed E velina. 

' Ma G. L. continuerà ad essere 
più viva che mal e ne darà la 
prova, proseguendo la lotta e- 
roica per la liberazione del 
popolo italiano », 50,— 

1JE POULIGNEN - Vignoli, per¬ 
chè l’opera di C. Rosselli contì¬ 
nui, in più delirabb. 25*— 

PARIGI - G. Marni 15,— 

LONDRA - Un gruppo di ariti" 

.'ascisti italiani per onorare la 
memoria dell'ultimo grande ca¬ 
duto per la libertà degli Italiani 
e rii tutti ì popoli : CARLO 


ROSSELU ili 
PARIGI - N. N. 

PARIGI - Totì, in memoria dei 
Fratelli Rosselli e augurando 
che tutti facciano il loro do¬ 
vere 

TOLOSA - Mario Rossi 
SOUTH JOIINSTONE ( Au¬ 

stralia) - L. Sa ni acato ri na 
FARIGi - N, N„ in più dell’abb, 
LIONE * Lista Piero (2) 
CAMBRZDGE - J. L* Luca£ * in 
nit morìam Carlo Rosselli » 
BEXKELlL-ON-SEA - Teener 
Hall, per onorare ìa memoria 
rii Carlo Rosselli 

LA 3EYNE - Un amico, per o- 
n orare la memoria di Cario e 
'perchè la lotta continui 
troyes - Mathilde Donati, per 
un fiore rosso sulla tomba di 
C. Rc&seJU 

PARIGI - Lista Morgari - Aì- 
Ilndlmentfcabllè Cario Rovel¬ 
li. barbaramente trucidato dai 
fascisti assassini / 3 > 


384,65 

20“ 


200 »- 
100 r 


27,45 

7,50 

30.— 


Chamberlain e Eden, sotto il pun- 
go.o di Lloyd George e dei laburisti* 
hanno dovuto dichiarare ai Cornimi 
che ie democrazie occidentali, al o 
stadio attuale dei loro armamenti, 
non sono più costrette a mantenere 
la pace ad ogni costo . 

Questo duro monito ha avuto ef¬ 
fetto, nel campo dei fatti, col ri¬ 
tiro d’una parte della flotta germa¬ 
nica dal Medi ferrano; in quello del¬ 
le parole* invece* ha scatenato una 
tempesta di discorsi, di articoli* di 
esigenze, di minacce* 

Mussolini, ne « Popolo d'Italia 
ha proclamato il suo intervento a 
Bilbao* e ha affermato di volerlo 
intensificare fino alla totale vittoria 
dì Franco. (Perfino a Parigi e a 
Londra hanno dovuto rendersi conto 
de ^evidenza : Mussolini* che hafìr" 
maio un patto di non-mlervcnto* 
non appartiene al Comitato Ply¬ 
mouth che in qualità di sabotatore.) 

Hitler ha reso noto che la Ger¬ 
mania è abbastanza forte e armata 
per proteggersi da sé ; ed ha comu¬ 
nicato, a chi non voleva crederlo, 
che « la volontà de Reich d ottenere 
il ferro della Spagna settentrionale 
deve avere la precedenza su ogni 
considerazione di collaborazione in¬ 
tera aziona e per la pace »* 

GcebbeLs ha assicurato che * la 
Germania non è più Ha pecora del 
1Q18-33 : Ja voce dei cannoni delle 
navi tedesche lo prova Gcerìng 
ha chiesto colonie a congresso in¬ 
ternazionale delle Camere di com¬ 
mercio* lì « moderatore »Schacht 
ha insistito perchè u Reich abbia 
« Io spazio vitale necessario >. 

Sempre più si precisa la manovra 
ita o-germantea per ottenere com¬ 
pensi mediterranei e centro-europei, 
in cambio dì un compromesso in 
Ispagna. Le comunicazioni franco- 
inglesi sono minacciate dalle Balea- 
ri. dalle Canarie, dal Marocco spa¬ 
gli nolo, dai paraggi di Gibilterra. La 
posizione strategica de la Francia 
deve ormai contare su un fronte def 
Pirenei, oltre quelli del Reno e delle 
Alpi, 

Questi pegni, queste posizioni stra¬ 
tegiche vantaggiose sono negoziabili, 
secondo i calcoli di Roma e di Ber¬ 
lino. SI tengono e si rinforzano, se 
possibile, in attesa di una totale 
conquista fascista della Spagna e di 
una nuova disastrosa capitolazione 
di Parigi e di Londra. 

L'ultimo « slogan * franco-britan¬ 
nico è : « la pace quasi ad ogni co¬ 
sto accentuando 11 « quasi 

Ma queste sono ancora parole ; 
mentre rinvaskme e La prcdomtnan- 
za fasciste nel Mediterraneo occi¬ 
dentale e In Ispagna, sono fatti, fino 
a prova contraria. 


può’ avere un effetto sui dittatori 
I runico che possa costrìngerli a in¬ 
dietreggiare, 

♦ * 


R 


aggiri 


romeno-poiace 


laceni 


I] col. Beck, autore de! «avvicina- 
mento paiono-germanico de I&34, si 
c dato molto da fare ne] '36 e 5 37 per 
scardinare la Piccola Intesa, isolare 
Ja Cecoslovacchia* avviare la Jugo- 
sa vìa verso ITt alia e la Romania 
verso Berlino e Budapest. Se 11 col, 
Beck fosse stato un agente ufficiale 
dell Tal tlerismo non avrebbe pot uto 
meglio condursi, 

I viaggi tra Varsavia e Bucarest si 
sono fatti frequentissimi. L’ultimo è 
que lo del re Carol. che pare sia an¬ 
dato sulle rive della Vistola per fir¬ 
mare un trattato di alleanza militare, 
che prevede re Ir he l'intervento offen- 
’ìvo e difensivo ed anche il recipro¬ 
co aiuto in caso di torbidi o rivolte 
interne nei due stati. 


Dopo la caduta di Titulesco* la po¬ 
lìtica romena, ispirata e manovrata 
dal re stesso, sta evolvendo in senso 
germanofilo e russofoho : ne deriva 
che TU. R. S* B*. a Francia, la Picco¬ 
la Intesa. la Cecoslovacchia *sono di¬ 
venute le bestie nere della corte di 
Bucarest ; gli angeli custodi sono a 
Germania* la Polonia* l'Italia. L’al¬ 
leanza polono-romena contempla 
^attacco contro ITI. R* S, S. - alleata 
della Francia e della Cecoslovacchia 
- per lo smembramento dell'Ucraina. 

Senonchè* come tante altre cose 
umane, anche la situazione romena 
è più complicata di quanto non sem¬ 
bri. Germania. Italia e Polonia sono 
le grandi protettrici dell'Ungheria, 
la quale esige, oltre la Slovacchia, la 
Transilvania Inclusa nei confini ro¬ 
meni con più di 2 milioni di magiari* 

Titulesco per mantenere lo « stata 
quo > territoriale, così’ importante 
per la Romania* aveva rafforzata la 
Pìccola Intesa e creata Tlntcsa Bal¬ 
canica. Fu defenestrato quando sì 
apprestava, imitando la Francia eia 
Cecoslovacchia, a stringere patti di¬ 
fensivi con 1TJ, R* S, S* 


U0— 


220 ,— 
50 — 
5,— 


75.— 


Totale fr* 


69.545,25 


(L F* G, B* F. Col pugnale non sì 
uccide 1 Idea ; steri* 1 - T. G. scell. 2 G - 
B. P 2.6 - R. A. 2 6 - B, R, 10 - A R. 
2,6 - Terra-Cielo-Mare io - Tlrip 2.6 - 
amici 5,6 - Dr, JanacopouJa? 2.0 - 
Un fascista 2.6 - L. B, 2.6 - N N 20 - 
L'Avvenire 1.0 - S'efano Felloni 2.6. To* 
tale Meri* 3.10.6, pari a fr, 384.85 

2» Piero 2 - Sartorio 2 - Gasparri 10 « 
Vanin 5 - CIUKCI 5 - inerbile 2 - B r- 
thoìon 2 - Piero 2. Totale fr. 30. 

Salvadori 10 ~ Goban 5 - B, 5 - 
S. HI - Famiglia Vincenzoni 10 - Bo- 
minni 10 - So;ia e Oddino Morgan 15. 
Totale fr* 75. 


Questa constatazione pratica do¬ 
rrebbe portare a delle conclusioni e- 
guatmente pratiche. E' inconcepi¬ 
bile infatti che il 1* novembre sf 
possa riunire a Ginevra una corife- 
rema internazionale alla quale par- 
teciperanno i rappresentanti dei go¬ 
verni che praticano il terrorisino, sen¬ 
za che , netto stesso tempo, non si 
riunisca un'altra conferenza alla 
quale partecipino i rappresentanti 
politici delle loro vittime. 


L'opinione pubblica va illuminata 
su questa questione . Essa deve sa¬ 
pere che Mussolini (limitiamo le no- 
sire considerazioni a casa nastrai è 
il capo dei terroristi. Già, Passassi- 
nio del re Aìessaiìdro aveva sollevato 
qualche velo. Il duplice assassinio 
di Bagnolo> li solleva lutti. Il fasci¬ 
smo si definisce ancora una volta 
per quello che è non solo reaziona- 
sangumaria di classe , ma banditi¬ 
smo organizzato dallo E iato. 


Ragioni diplomatiche impediscono 
che le polizie dei differenti Stati eu¬ 
ropei siano in possesso delle impron¬ 
te digitali di Mussolini, ma esse po¬ 
trebbero, sejiza grandi difficoltà * a- 
vere quelle, per esempio , dì Farinac¬ 
ci, del capo dell ' Ovra e di qualche 
ambasciatóre, 


Bisogna anche, fin da adesso, ri¬ 
chiamare l attenzione della Confe¬ 
renza prossima su questo problema , 


Il dibattito fra Nenni e Tasca ha 
assunto, di fronte ai congressisti, le 
forme esteriori eli due tesi contrap¬ 
poste : fi ocomunìsme e anticomu¬ 
nismo. Ad accentuare quest'impres¬ 
sione ha contribuito assai l'interven- 
to di Saragat e di Modigliani, lì pri¬ 
mo a favore del comunisti, il secondo 
contro, entrambi in modo piuttosto 
accentuato. Ma, che casi’ realmente 
non fosse, lo ha dimostrato successi¬ 
vamente la facilità con cui Nenni e 
Tasca sì Mono trovati d'accordo sur 
una mozione comune, letta da Tasca 
c che ha raccolto 189 voti contro 36, 
rappresentati dal l'opposizione in¬ 
transigente ad ogni accordo di Mo¬ 
digliani, e 9 astenuti. In realtà* v’era* 
fra le due tendenze principali* un 
complesso di preoccupazioni d’ordine 
pratico e Ideale da cui dovea nascere 
l’intesa non a separazione. La que¬ 
stione dell'Unione Popolare è servita 
a chiarire in quale misura 11 Partito 
Socialista sia disposto a realizzare e 
a sviluppare 1 Patto d’unione fra 
comunisti e socialisti, su La cui im¬ 
portanza Nonni e Tasca concordano 
in misura eguale. Tu trial più si po¬ 
trebbe dire che Nonni ha corretto il 
suo entusiasmo per i comunisti e 
Tasca ìe sue diffidenze. 

Ciò' che è mancato al a relazione 
Tasca è la critica al l’atteggiamento 
del partito socialista francese e agli 
altri partiti ^socialisti aderenti a ìa 
Il Internazionale, di fronte ai prò- 


Miseria e esazioni 
in Italia 


Firenze » giugno 


Mentre si recluta .sempre più a- 
portamento per la Spagna franchi¬ 
sta e I gerarchi, obbedendo alla pa¬ 
rola d'ordine venuta dal l'alto* si 
vantano apertamente che strozze¬ 
ranno la Spagna e poi aggiusteran¬ 
no i conti col Fronte popolare fran¬ 
cese, molti generi alimentari di uso 
corrente cominciano a scarseggiare 
e a mancare» sopratutto i prodotti 
come latte, burro* formaggio. Il pa¬ 
ne è razionato a un chilo al giorno 
per famiglia ; nelle campagne ci 
vedono molti, con panieri, in cerca di 
erte per poter cuocere e alimentarsi. 


Un documento umano 


* // Merlo >, settimanale fascista di¬ 
retto a Parità dal signor Alberto Gian¬ 
nini. ha furiosamente allagato t alter¬ 
nando alfe calunnia Cario 

Rossetti. Come unica risposi a a questi 
attacchi, pubblichiamo la seguente let¬ 
tera, eh*è stata ritrovata fra le carte 
deìì A sm ina to ; 


Parigi, 3l luglio 1930. 
Caro Rosselli* 


D'altra parte sì vedono gli enti 
pubblici e 1 municipi ricorrere a for¬ 
me sempre più misere di esazione. 
Ad esempio è praticata su vasta 
.scala l'Industria delle multe e con- 
travversioni* Una guardia dì citta 
fper le riUadine una guardia cam¬ 
pestre) deve portare a casa 5.000 li¬ 
re m un mese pena la diminuzione 
delio stipendio o la perdita dell'Im¬ 
piego, Uno dei sistemi favoriti con- 
sMe neh'applicare ìa multa ai com¬ 
mercia n li perchè .sforniti di generi 
calmierati. E. data Ja penuria di 
questi generi s u) mercato, si può' 
credere che fanno affari. 


Cianca mi ha riferito della tua de¬ 
cisione di aiutare la mia famiglia In 
Italia Io non volevo ri ricorresse a le, 
perché non ho nessun diritto di abu¬ 
sare della tua generosità. Ma non ho 
a scelta ; tc o nessuno* Tu - mi 
cleono - hai acconsentito con la spon- 
hm a semplicità di ehi compie un do¬ 
vere E la regola che chi meno deve 
pus dà ha trovato una nuova conférma, 

Non Impiegherò' parole per dirti la 
mia gratitudine* Le parole - anche ae 
esprimono sentimenti reali - sanno 
sempre di convenzionale. E poi* sono 
mezzo comodo ed economico per 
disobbl Unirsi lo, invece* desidero che 

in mi consideri - oirqi più ^ ieri - un 
amico leale e devoto su cui si può* 
conriirr* in ogni momento* F, se mi 
offì ira: 1 occasione di manifestarla 
questa amicizia, avrò* una nuova prova 

* a lx>mà e della nobiltà de!l # anìirso 

tuo. 

Tj ringrazio per i miei piccoli o ti 
stringo la mano fraternamente, 


AJ'f.mo 

Aijjbkto Giannini, 


SI aspettava con ansia la riunione 
del sotto-comitato Plymouth in cui 
doveva essere discussa a sostituzio¬ 
ne delle forze navali anglo-francesi 
a quelle italo-germaniche per il con¬ 
trol o marittimo lungo le coste re¬ 
pubblicane. Roma e Berlino, contra¬ 
rie a questa soluzione, minacciavano, 
nei giornali* di ritirarsi dal comitato 
e dì riprendere la loro libertà di a- 
sione - anche teorica - in favore di 
Franco, 

E’ un co rno che l'Italia fascista - 
dopo l'arUcolo di Mussolini che van¬ 
ta il suo intervento - sieda ancora 
in un consesso di neutri e che il con¬ 
te Grandi* convinto di medacio con¬ 
tinuato* possa farvi la voce grossa 
contro l'ambasciata spagliuola che 
osa denunciare l'ingemiza ila lana e 
gli sbarchi di nuovi rinforzi. Ma 
tant’è : nel giardino incantato del¬ 
l’ipocrisìa non-in ter ventìsta. solo la 
nipudenza e la grossolana mistifica¬ 
rono hanno corso. 

Quando il gran prete di quel dia- 
bolico rito, lord Plymouth, ha osato 
proporre la formula d’uii totale con- 
ro-Jo anglo-francese* con osscrvato- 
v* neutri e perfino ita o-germanici* 
j bbentrop e Grandi - che erano ar¬ 
rivati al Foreign Office nella stessa 
automobile - hanno sollevato riserve, 
che sono opposizioni» ed hanno a 
Lento concesso un rinvio a venerdì’ 
par dar tempo al loro governi di for¬ 
mulare definitive istruzioni, m Por- 
toga lo, come 'la scimmia del circo» 
Imita le mosse dei maggiori mammì¬ 
feri.) 

L'impressione che si ricava da que^ 
sriinsienme di fatti è che Germania 
e Italia fasciste vogliano diroccare 
il controllo e il non-intervento» ma 
siano tuttavia indecise e temporeggi¬ 
no intorno al razione fina e che do¬ 
vrebbe chiudere l’avventura, 

A Berlino e Roma non si crede an¬ 
cora che l'Inghilterra e la Francia 
siano risolute a resìstere fortemente 
contro i ricatti successivi e sempre 
più minacciosi dei fascismi, E si 
continua a puntare sulle probabi Ita 
di remissività e di debolezza franco- 
britanniche* rin ogni modo per a- 
vere pronti incidenti e mosse di ri¬ 
cambio* il Reich intensifica la cam¬ 
pagna giornalistica e diplomatica 
contro la Cecoslovacchia* e i Giap¬ 
pone attacca Mosca a proposito di 
episodi sulla frontiera manciù e delle 
^solette Semnufa e Bolishoì sul ‘A- 
mur.J 

L'Inghilterra, nonostante la gravi¬ 
ta della competizione del due groppi 
di potenze per gli affari di Spagna 
e del Mediterraneo» spera ancora di 
prò ungale le discussioni e ha pro¬ 
pasto di abbordare subito il proble¬ 
ma del ritiro del « volontari Se 
non y’è un accordo sul controllo, è 
difficile si possa passare a trattare 
un tale argomento. 

Dato o stato d’animo prevalente 
nelle due capitali * totalitarie *, ò 
chiaro che il *scguito degli a v veni- 
menti dipenderà dalla fermezza e 
da;, energia con la quale Parisi e 
Londra sapranno mettere in luce e 
valore la loro decisione tii non im~ 
po* ,s, più i: mantenimento de la pace 
ad ogni costo. 


Un complotto germano-polono-ita- 
Hano, agganciato alla Corte di Bu¬ 
carest* mise fuori gioco il ministro 
e fece fallire il suo piano ; la mano¬ 
vra opposta prese e mantiene il so¬ 
pravvento, chi si consola perchè 
in questi giorni la Romania ha fir¬ 
mato grossi contratti di forniture 
militari con le officine Skoda* ceco- 
slovacche. E’ un magro conforto se 
sì pensa che Bucarest accetta volen¬ 
tieri crediti e approfitta senza ri¬ 
sparmio della generosità delfle sue 
alleate* Varsavia ha fatto scuola.) 

L'atteggiamento attuale della Po- 
Ionia, della Romania, della Jugosla¬ 
via è conseguenza diretta de disa¬ 
stro morale e politico dei franco-in¬ 
glesi nella crisi deirAbissinia e della 
Spagna, 

Non c"è da aspettarsi un muta¬ 
mento di fronte ne la situazione o- 
rientale. fino a che ie grandi demo¬ 
crazie* da cui la salvazione dell’Eu- 
ropa* dipende, non avranno cessato 
di apparire sgomente e fuggiasche 
dinanzi ai fascismi incalzanti. 


Il problema europeo* ad oriente 
come a occidente» è ridotto ormai a 
questi termini. 


P restili 


♦ ♦ 


contro garanzie 


Si dice che il primo ministro bel¬ 
ga Van Zeeland, relatore di un’in¬ 
chiesta sulle possibilità della pace 
economica in Europa - come prelu¬ 
dio della pace politica -* abbia pro¬ 
posto a Roosevelt e a Cor deh Hull 
u-n sistema di prestiti oro ai vari pae¬ 
si europei neirìmbarazzo e partico¬ 
larmente alia Germania e all Italia. 
Queste, in contraccambio di tale 
manna d'oltre oceano, dovrebbero a- 
dottare una politica commerciale 
« più liberale > (?) e diminuire le 
loro spese per gli armamenti* 

In altri termini, ancora una volta, 
i due stati fascisti dovrebbero rinun¬ 
ciare ai loro programmi esclusivi, ri¬ 
pudiare la loro essenziale ragione 
d'essere. 


E‘ evidente che, volendo risolvere 
problema economico prima di 
quello politico, occorre trattare con 
le dittature di Berlino e di Roma e 
far loro delle concessioni per otte¬ 
nerne la cooperazione nella pacifica 
ricostruzione europea e mondiale.Ma 
sono queste concessioni opportune ? 
E r quella cooperazione certa e leale ? 
Quali garanzie, che non siano illu¬ 
sorie* possono offrire due stati fon¬ 
dati su teorie dì rapina* di sopraffa¬ 
zione, di <e sacro egoismo »* e di¬ 
pendenti di fatto dagli impulsi subi¬ 
tanei e scomposti di uomini già mal¬ 
famati per le loro crisi dì nervi - in 
forma quasi apoplettica - e la stra¬ 
ripante megalomania ? 

Chi garantirà, chi controllerà l’uso 
legale e benefico delle somme che 
potranno essere prestate ai paesi dit¬ 
tatoriali ? Chi sì assicurerà della 
limitazione degli armamenti ? e* 
sopra tutto, chi denuncerà c reprime¬ 
rà gli abusi e le violazioni, opera d! 
sicura malafede ? 

Chi ha assistito alla tragedia abis¬ 
sini e a quella spagnuola* e $a come 
Hi costituito e ancora imperversa il 
? Co mi tath di non-intervento * per 
Ignorare c lasciar sviluppare gli in- 

^ nti ^ ei f ^ cLsm ^ Tion può’ che 
adibire al pensiero delle « garanzie 
contro prestiti » che gli stati totali- 
taru potrebbero offrire allegramente 
aile democrazie occidentali. 

Fortuna vuole che, trattandosi dì 
denan e non di sangue altrui. 
W ashington* Londra e Parigi - nono- 
stante la fregola tecnica di Van 2ce- 

rìl n ^J tì ^ flet ' 6ranno a lim &o prima 
d, azzardare concessioni ingenti a 
fondo perduto. h 

♦ ¥ V 
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Libero Battistelli compagno e eroe esemplare 




Quando, nel marzo scorso, conobbi 
a Barcellona Utero B;U listelli. Lutti 
I pensieri erano rivolti al presente e 
all immediato avvenire. Non senza 
ma’incoili a, oggi che, purtroppo, bi¬ 
sogna parlare di lui al passato, penso 
alla sorte che mi obbliga a cercare 
d; far conoscere meglio, di far dura¬ 
re nel ricordo uomini giovani, amici 
con i quali sì discuteva e si sperava 
per ^avvenire, che mi obbliga a far 
commemorazione e storia di senti¬ 
menti che eran parte della vita e 
della ragion di vivere. Ma. d’altra 
parte, l'intimità che rapidamente si 
stabilisce tra compagni di lotta po¬ 
litica e mentalmente affini mi e più 
cara in questo momento .perchè pen¬ 
so che essa è stata occasione per 
qualche pensiero suo di manifestar¬ 
si più liberamente, pei qualcosa di 
lui di durare oltre le porte della 
morie. 

Battistelli. quale l’ho conosciuto, 
non era l'uomo d azione e il coman¬ 
dante che, sui fronte aragonese pri¬ 
mi». alla Brigata Garibaldi poi, s'era 
imposto con la superiorità naturale 
del comando, con la calma e il co¬ 
raggio imperturbabile che qualcuno 
dei suol compagni del fronte mi de¬ 
scriveva, Traversando un periodo di 
Inazione forzata, metteva una certa 
civetteria a far apparire Intera la 
sua natura d'uomo di pensiero, di 
le Iterato raffinato, di psicologo epi¬ 
cureo. Appariva in lui una delle più 
nobili tradizioni letterarie dell 'Italia 
moderna : la tradizione umanistica 
del Bolognese, che va dai Min ghetti 
ai Carducci ai Renato Serra, e che. 
come tutte le tradizioni letterarie, 
non è letteratura solamente, ma co¬ 
stume sociale e morale. Di questa 
tradizione riteneva il bisogno di ra¬ 
gionare con chiarezza, quand'anche 
dovesse costargli un po’ di astrazio¬ 
ne, e il bisogno di dare ai pro¬ 
pri pensieri una forma nobi¬ 
le, riccamente adornata, umani¬ 
stica. come per compensarli di quel- 
l’aridifcà. Ma quel che più riteneva 
di quella tradizione, era il sentimen¬ 
to profondo della nobiltà e della 
missione dell'uomo di coltura, del 
letterato. C'era questo sentimento 
in fondo alla stima e alla considera¬ 
zione ch'egli faceva del * fuori clas¬ 
se * ; c'era questo sentimento nella 
considerazione ch'egli aveva per la 
concezione del « clero * del Benda, 
dei quale appunto in quei giorni a 
Barcellona, nelTatmosfera già grave 
degli avvenimenti che dovevano in¬ 
sanguinarla pochi giorni dopo, scris¬ 
se una recensione, dopo averla co¬ 
minciata. ricominciata, polita con a- 
more, come la cosa più importante 
per lui in quel momento. 

Egli aveva un poco la coscienza 
della situazione apparentemente pa¬ 
radossale di uomini come lui, come 
noi, portati airindulgenza, alla vi¬ 
sione storica e perciò' larga e non 
ferocemente settaria, in mezzo allo 
scatenamento delle passioni, in mez¬ 
zo al gorgo che una rivoluzione di 
popolo costituisce sempre. Osserva¬ 
va con quel suo sorrìso pieno di Iro¬ 
nia umana, che lì deposito del Batta¬ 
glione Matteotti (ove, nelle forzate 
remore opposte dalla burocrazia e 
dalla situazione politica alle nostre 
rispettive missioni, lavoravamo) era 
certo il solo, in tutto Teserei! o rivo¬ 
luzionario. ove un vocabolario spa¬ 
gnolo-latino, scoperto da Monti al 
©astino San Juan e ìncautado per 
uso personale, potesse rendere dei 
servìzi. Ma nel tempo stesso, più 
Iurte, più imperioso che mai era 11 
suo richiamo alla necessità di essere 
presenti, alla necessità dell'opera di 
« fuori classe * per tutte le rivo¬ 
luzioni. In quei giorni ho potuto ve¬ 
dere da vicino come quel suo libret¬ 
to sui * fuori classe che avevo re¬ 
censito per 1 quaderni di * ©fttstl- 
zia e Libertà > e che mi era valsa 
una sua lettera officiosa destinata 
nelle sue intenzioni a tutt'altra per¬ 
sona che ÌI ragazzo ch’ero allora, ho 
potuto, dico, vedere come quel li¬ 
bretto non fosse l'esposizione elegan¬ 
te di una tesi politica, ma formasse 
parte Integrante della sua visione 
del mondo. II problema della « clas¬ 
se politica ». della « classe dirigente » 
egli non Io vedeva ?otto l'aspetto 
della spinta delie masse, egli Io ve¬ 
deva in quanto problema della co¬ 
struzione morale e mentale dei dirì¬ 
genti. ?. Guarda anche qui - mi 
diceva - i migliori dei capi rivolu¬ 
zionari : chi sono essi, un Santi!lan, 
un Del Vayo. se non dei fuori clas¬ 
se ? * E la mentalità dei capi rivo¬ 
luzionari era per lui un problema 
essenziale della rivoluzione. Men¬ 
tre. in fatti, considerava l p an archi- 
sino spagnolo come il più originale, 
e forse il solo veramente rivoluzio¬ 
nario, degli elementi che sì disputa¬ 
no la guida della rivoluzione, gli pa¬ 
reva cheli contegno dei suol dirigenti 
non avesse, fri genere, quel distacco 
morale, quella superiorità magari un 
po' ipocrita su piaceri dolori e tutto 
ciò' che è esterno, che ammirava in¬ 
vece nei comunisti professionisti. Mi 
faceva osservare quant'è difficile, da 
un elemento proletario, di orìgine 
proletaria, formare, per esemplo^ un 
ufficiale, dargli la sensazione della 
superiorità naturale, fargli adottare 
il contegno un po’ chiuso che è ne¬ 
cessario un comandante, anche il più 
stimato, anche il più benvoluto dalla 
truppa e cordiale con essa, possegga; 
e mi citava come fortunata eccezio¬ 
ne il caso dì Raimondi che doveva 
poi succedergli nel comando del suo 
battaglione della * Garibaldi *, e 
che già Rosselli aveva apprezzato e 
difeso In mezzo a non pìccole diffi¬ 
coltà. E mi parlava pure di un altro 
* fuori classe * : di Luigi Carlo Pres¬ 
te*. il capo comunista brasiliano, uf¬ 
ficiale di formazione e di carriera, 
che avrebbe potuto diventare uno 
dei tanti ufficiali di pronunciamen¬ 
to che dispongono de! destino delle 
repubbliche sudamericane fa condi¬ 
zione di non uscire dalle rota^ trac¬ 
ciate da un potente capitalismo co¬ 


loniale*. e che ha preferito Invece, 
nella lotta contro questa oligarchia, 
la strada della prigione e dela sof¬ 
ferenza. 

Questa posizione dunque, sul pro¬ 
blèma dei fuori classe s, non era 
tanto una posizione politica (ricordo 
che era rimasto pensieroso, e non 
mi aveva disapprovato, quando gli 
osservai : ma credi tu che 1 fuori 
classe > possano agire nelle rivolu¬ 
zioni in quanto tali, e non debbano 
appoggiarsi su una classe, agire in 
nome di questa classe ?), quanto 
l'espressione di una esigenza profon¬ 
da : che i capi d una rivoluzione, la 
classe polìtica espressa da questa, 
abbiano le qualità morali e il 4 de¬ 
cor uni fìsico adeguato all'Immenso 
compito che incombe loro. Mi par¬ 
lava spesso, come d'un non grato ri¬ 
cordo, de! livello generalmente bas¬ 
so del sovversivismo bolognese ; e 
come questo livello appunto avesse 
fatto si 1 che cosi' scarsa resistenza 
fosse opposta al fascismo : come, per 
poter combatterlo con efficacia, si 
fosse iscritto allora al partito repub¬ 
blicano. il quale, scarso di effettivi 
ma erede dello spìrito mazziniano, 
aveva saputo, meglio degli altri, or¬ 
ganizzare la resistenza. Non è pero" 
da credere che la posizione dì Bat¬ 
tisteri fosse una di quelle posizioni 
teoriche, consequenziarie, che Impe¬ 
discono di vedere l valori umani 
tranne che in una direzione. La sua 
curiosità psicologica gli faceva a- 
mare e apprezzare tutti gli uomini : 
la sua sensibilità politica gli aveva 
permesso di apprezzare e valutare, 
accanto alTinconeludente sovver ivi- 
smo bolognese, il miracolo di Moli- 
nella. E la « vita di un lavoratore di 
Moli nella . suo cognato, mi disse 

avrebbe voluto scrìvere, o. magari, 
trame irai film. Chissà che non si 
trovi fra le sue carte (egli scrìveva 
molto, ma, esigente com’era, buttava 
via o non pubblicava molta parte 
delle cose sue* non si trovi la traccia 
di questo e d'altri pensieri. 
Attraverso 11 partito repubblicano 
e Rivoluzione Liberale s, alla quale 
aveva pure collaborato, era venuto 
a < Giustizia e Libertà *. della quale 
riassumeva cosi' In sé due delle ten¬ 
denze formatrici originali. Ma in 
« Giustizia e Libertà * aveva una po¬ 
sizione particolare, che sarebbe ipo¬ 
crita tacere, perchè tutto il nostro 
Battistelli deve apparire qui. Batti- 
steli!, che apprezzava certi aspetti ri¬ 
voluzionari dèi3'anarchismo spagno¬ 
lo. che aveva amato e apprezzato li 
povero Bernerl (per la morte del 


1 quale scrisse un articolo giuntoci con 
molto rii ardo, c che dovevamo pub¬ 
blicare nel numero di G. L. che fu 
poi dedicato al Tassassimo del nostro 
capo 1 , Battistelli era partigiano dì 
un accordo, se questo fosse stato pos¬ 
sibile. con la Russia c la Terza In- 
ter nazionale, a condizione, ben inte¬ 
so. di non perdere, in questo accordo, 
vivendi causas, Ma tutte queste idee 
esprimeva con estrema cautela, nel¬ 
la espansione dei privati colloqui, 
scrupoloso di portarle su un piano 
politico prima dì averle saggiate a 
una più vasta prova dei fatti : che 
uomo poetico per la profondità del¬ 



la veduta e per la passione, egli ri¬ 
pugnava ancora a quella che è la 
suprema e più triste necessità dei 
politici : decidere per gli altri,, im¬ 
pegnare gli altri s u una linea che 
poteva portarli al sacrificio totale, 
alia perdita della loro vita. Egli 
preferiva offrire, generosamente, la 
sua. 

Tuttavia, divenuto, per la posizio¬ 
ne assunta nella guerra di Spagna, 
ove dopo la malattia di Rosselli, egli 
aveva comandato la colonna del 
fronte aragonese, uno dei capi del 
nostro movimento, egli si preparava, 
probabilmente inconsciamente, ad 
assumervi una parte sempre più di¬ 
rettiva, Quanti progetti da eseguirsi 
a vittoria compiuta ! Lo vedevamo 
stabilirsi a Parigi, apportarci la sua 
esperienza, il suo contributo essen¬ 
ziale, incorporare a poco a poco noi 
nostro spirito * autonomista > il suo 
spirito egualitario Con quanta 


cordialità riconoscemmo che in quei 
giórni di responsabilità di decisioni 
prese in comune, dì lunghe confiden¬ 
ze. di insegnamenti che la sua sag¬ 
gezza d'uomo di mondo e d'uomo 
maturo mi aveva dato, un amicizia 
era nata che aveva atteso solo quel 
contatto personale, la conoscenza fì¬ 
sica per nascere ! E con quanta no¬ 
stalgia ricorro ora ne! mio ricordò 
tutti I dettagli infiniti del suo spirito 
e della sua conversazione : il suo 
gioco di parole sulla complessità del¬ 
la situazione spagnola, specialmente 
sulla impossibilità dì risolvere in mo¬ 
do radicale il problema deh‘anarchi¬ 
smo : < Nec tecum possum vivere 
nec stne te (C. N, T., prounuodiato 
alla spagnola) » ; la sua amicizia 
per Lussa ; la viva emozione risenti¬ 
ta in Brasile, quando apprese che la 
prima colonna italiana s'era battuta 
a Monte Pelato e Rosselli vi era 
stato ferito ; Io scrupolo col quale ri¬ 
conosceva che forse non è posto sen¬ 
za fondamento il problema delle 
razze, irriducibile a puro problema 
econòmico ; e sopra tutto la sua in¬ 
dulgente simpatia, senza debolezze, 
per ì piu diversi tipi umani ; la sua 
affezione silenziosa, la sua tenerezza 
rimasta giovane, tenerezza di primo 
amore, per la moglie che a Barcel¬ 
lona Io aveva seguito e che da lui 
non avrebbe voluto staccarsi mai. I 
tratti individuali di Battistelli. la sua 
fisionomia, ci sorso tanto cari quanto 
le idee che egli ha professato le idee 
che da lui abbiamo tratto, e la le¬ 
zione dì sacrificio che egli ci ha 
nato. 

Certo, quando ho finito di rievo¬ 
care il BattLsfcelìi che ho conósciuto, 
mi dico assieme che c'è un altro 
Battistelli, più alto e più grande. 
l'eroe sacro aìTantifascismo. il Ca¬ 
duto di Huesca, Ma tali sono I nostri 
uomini, tali sono 1 nostri eroi che 
restano umani anche nel supremo 
sacrificio, che sanno compiere atti 
di leggenda con semplicità, direi con 
urbanità umana, H tipo d'uomo che 
Rosselli, poche settimane prima del¬ 
la sua morte, contrapponeva a Mus¬ 
solini ricordando Antonio Gramsci, è 
U tipo deli’eroe umano dell 1 antifasci¬ 
smo : eroe perchè uomo, eroe, per¬ 
chè compagno. E' un richiamo eter¬ 
no al fatto che nulla c'è di sovruma¬ 
no, che nessun compito deve parerci 
difficile poiché, cosi' semplicemente 
operando, quelli che fino a ieri era¬ 
no i nostri amici sono ora 1 simboli 
della nòstra fede.gli eroi nel cui nome 
vinceremo. 

MACCHINI 
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La battaglia di Innesca 
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Paladino dell’I deaie 
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G. eL. sta proprio subendo la pro¬ 
va suprema del fuoco. La sorte cie¬ 
ca - alleandosi subitamente al ne¬ 
mico implacabile, per euì tutti i colpi 
son buoni - sembra voglia ora sag¬ 
giarne le sue piu intime e profonde 
ragioni vitali, la sua forza intrinse¬ 
ca di resistenza e di irradiazione, le 
sue obiettive capacità di durata e di 
sviluppo, 

A dieci giorni di distanza dalTese- 
cuzìone feroce del suo Capo, mentre 
i superstiti si sentono ancora impo¬ 
tenti a misurare Timmensità del 
vuoto che s’accompagna alla Sua 
scomparsa, una nuova crudele se 


, j . _ V r . *- 4 , ^ 

Perciò*, ogni suo sforzo fu volto 
sempre a coliaborare, nella misura 
modesta delle sue possibilità prati¬ 
che, alla creazione dell'Unità rivo¬ 
luzionaria In-seno al popolo italiano, 
imita che, secondo lui, non avrebbe 
potuto realizzarsi se non attraverso 
la ir a rifusione in tutti gli sfruttati, 
in tutti gli oppressi in tutti i * di¬ 
minuiti » di una stessa cosciente a- 
splrazione a una nuova e più alta 
forma di civiltà, E venne a G. e L 
dove Carlo Rosselli e tanti altri con 
Lui non sì davan tregua nel far va¬ 
iare 1 ? stesse sue preoccupazioni, ap¬ 
punto per meglio valorizzare questo 


pur gloriosissima sventura s'abbatte suo sforzo, per meglio placare questa 

™ Ai A sua ansia di unificazione. 

In mezzo a noi. Lìbero Battistelli 
costituiva un vìvente magnifico ra¬ 
rissimo esempio di integrità e di in- 


d'improvviso su di essa e ne scom¬ 
pagina e ne assottiglia le file, 

Libero Battistelli è caduto, alla te¬ 
sta del suo battaglione, in faccia a 
Huesca, 

Con il suo sangue generoso, G, e L., 
in stretta comunione con le più elet¬ 
te avanguardie del proletariato rivo¬ 
luzionario italiano, illustra ed esalta, 
ima volta di più, i titoli per cui l'an¬ 
tifascismo militante rivendica fiera¬ 
mente, da quindici anni, il privilegio 
di poter solo assolvere ad un auten¬ 
tico grandioso compito di riscatto 
nazionale e di umana riabilitazione. 
Fra tutti * caduti per la nostra cau¬ 
sa - e son essi ormai legione su 
tutti 1 campi dove la lotta si per¬ 
segue Inesorabile - pochissimi, cerio, 
hanno Incarnato, in modo più per¬ 
fetto. con più sublime semplicità .con 
maggiore pienezza di vocazione che 
Libero Battistelli, il classico tipo del 
paladino dell'ideale », 
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In questo e per questo Égli era 
proprio fratello a Carlo Rosselli. In 
questo e per questo Egli era uno de- | 
gii uomini più rappresentativi, imo 
dei testimoni più eloquenti di G.eL 
E 1 morto da eroe sul campo della 
guerra rivoluzionaria dopo aver vis¬ 
suto da eroe, senza una titubanza 
mal senza mal una diserzione, nel i 
campo della vita civile. 

Ogni suo atto, in guerra e In pa¬ 
ce, fu una milizia, una milizia al 
servizio dell'Ideale. E* difficile che 
alcuno di noi possa più disinteressa¬ 
tamente dare più dì quel Ch’Egli ha 
sempre donato a fondo perduto. 

NelTaìco dei nostri morti, nelTal- 
bo dei morti della Rivoluzione ita¬ 
liana, il suo nome risplenderà come 
una sorgente dì luce purissima che 
rischiarerà. Inestinguibile, per noi e 

SBrrrjan££££ i 

cui sovrani ito i'antif asciamo si od- ! fiVbbraccta H Libertà * Si hir0ntra e 
pone quale antitesi irreduttiblle, al - S1 som-accia la Libertà. 

fascismo. SILVIO TRENTFN 


Barcellona, 21 giugno . 

Mentre i mercenari del fascismo 
. aliano e tedesco devastano la re¬ 
gione dei Baschi, mentre I sicari di 
Mussolini assassinano ì nostri indi¬ 
menticabili Carlo e Nello Rosselli, la 
vera Italia, quella delle non spente 
tradizioni di libertà e di magnani¬ 
mità, salva sul fronte di Aragona il 
suo onore, attraverso il sacrificio su¬ 
blime dei suoi figli migliori, 

Durissima è stata Tultìma batta¬ 
glia, alla quale hanno preso parte 
anche !e formazioni dei volontari i- 
taham : ancora una volta la Bri¬ 
gata Garibaldi ha dimostrato il gran¬ 
de valore dì coloro che lottano per 
un ideale. 

Per diminuire la pressione delTof- 
fensiva fascista nel Nord della Spa¬ 
gna, le truppe del fronte di Aragona 
ricevettero l'ordine di attaccare le lì¬ 
nee difensive del nemico, nel settore 
di Huesca. Alla Brigata Garibaldi 
ed al Battaglione d'Assalto della 
Morte. Tallo comando spagnuolo a- 
veva assegnato obiettivi comuni : 
l'ìnvestimento di Alerre, a nord di 
Huesca, per tagliare definitivamente 
la strada Huesca-Jaca. 

L’attacco è stato sferrato all'alba 
del giorno 1(3. Dopo un intenso bom¬ 
barci amenio dì artiglierìa e di avia¬ 
zione, i nostri battaglioni, appoggiati 
da un buon numero di tanks, si sono 
lanciati all'assalto delle porzioni 
nemiche : al centro il Battaglione 
della Morte, alla sinistra il Primo 
Battaglione della « Garibaldi » w ai la 
destro il Secondo, e di riserva II Ter¬ 
zo, La lotta è stata durissima : af¬ 
fievolito il bombardamento delTartì- 
gl iena, entrarono in azione un infì- 
ulto numero dì mitragliatrici e mor¬ 
tai ; ciò* non impedì' al nostri di 
avanzare sul terreno scoperto : 
l’eroismo e l'alto spirito combattivo 
non si sono arrestati dinanzi alla 
barriera di fuoco ; la strada di Jaca 
è stata occupata, togliendo cosi’ al 
nemico, questo vitalissimo mezzo di 
comunicazione. 

Ma la battaglia, bisogna ripeterlo, 
è stata durissima : il valore dei vo¬ 
lontari italiani si è dimostralo a 
prezzo di molto sangue. Anche in 
questa lotta non pochi dei nostri mi¬ 
gliori compagni sono caduti : fra 
questi i comandanti dì compagnia 
della Garibaldi : Gufo e Della Sfe¬ 
ra Fausto Braga, della terza com¬ 
pagnia del Battaglione della Morte, 
destinato al nucleo di riserva, volle 
ad ogni costo aggregarsi alla secon¬ 
da compagnia ed è caduto da pro¬ 
de colpito da una pallottola al 
cranio. 

Marvin t valoroso comandante del 
secondo battaglione della Garibaldi, 


è rimasto ferito gravemente alta te¬ 
sta ; pure feriti sono rimasti sei 
comandami di compagnia. E tra 
gli eroici caduti dobbiamo annove¬ 
rare anche il nostro caro Libero 
Battistelli : una scarica di mitra¬ 
gliatrice gli ha fratturato il braccio 
sinistro, due costole, e forata il pol¬ 
mone sinistro. 

Quando Facci ardi diede il segnale 
delTattacco, Battistelli, che coman¬ 
dava Tala sinistra, si slancio' subito 
'avanti, alla testa de! suo battaglio¬ 
ne ; rimase colpito dalla mitraglia 
fascista alle 6,30 del mattino, in un 
punto vicinissimo alle linee nemiche, 
in terreno scoperto. Dopo questo pri¬ 
mo attacco. Il battaglione $1 trince¬ 
ro* nella nuova posizione, di fronte 
alla linea nemica. Ma Battistelli. 
che era caduta fra le due linee, non 
poteva essere raccolto durante H 
combatti mento. A più riprese dei 
compagni tentarono di salvarlo ; tre 
di questi pagarono con la vita il loro 
gesto generoso. Finalmente alle 
7 dì sera altri più fortunati riusciro¬ 
no a trascinarlo nelle nostre linee 
dove fu subito assistito ; Raimondi 
r fu tra questi valorosi, tanta pieni di 
abnegazione e dì coraggio. 

In questa azione è rimasto pure 
leggermente ferito il comandante 
Idei Battaglione della Morte ; Fausto, 
Ritti , nipote dell’ex presidente del 
Consiglio e compagno di Carlo Ros¬ 
selli nella fuga da Lipari. Ferito 
gravemente rimase, e successiva¬ 
mente è deceduto aJTospedale di 
Barcellona, Rìvohtzìo GigUoli ,che co¬ 
mandava la compagnia zappatori 
aggregata alla Garibaldi. 

Sono giornate di grande emozione 
per Tantifasctsmo italiano, quelle 
che stiamo vivendo : il vile assassi¬ 
nio dì Carlo Rosselli e dì suo fratello 
ha riempito d'indignazione tutti i 
volontari : aumenta in essi la visione 
della grandezza della causa per la 
quale sì battono : la fede si tempera 
e la volontà 5 I fa più tenace. Altri 
compagni sono caduti in Aragona, 
aggiungendo una nuova pagina al¬ 
le pagine di eroismo scritte dagli ita¬ 
liani antifascisti, ed in particolare 
da quelli della Brigata Garibaldi, 
Non c’è dubbio che questa larga se¬ 
minagione di morti, lungi dall'ìnde- 
bolire la forza dei rivoluzionari Ita¬ 
liani, ci sarà resa con un fecondo 
germogliare di energie nuove. Altri 
sorgeranno a seguire l’esempio dei 
compagni generosamente caduti, e 
lotteranno con pari vigore per il co¬ 
mune Ideale. 

In fondo, è nelle leggi inviolabili 
dello spirito che così’ sìa, e siamo 
certi che cosi’ sarà anche per noi* 


ENRICO GIUS SANI 




La orima lettera dal fronte 


Nina mìa adorata , 


Tu mi dici - senza farmene rim¬ 
provero - che io ho sacrificato / amo¬ 
re tuo all amore per la Libertà * No. 
Nina. Ho soltanto tentilo che per es- 


posti r compiti diversi. Ti prego per¬ 
do' di continuare a lavorare nel Co¬ 
mitato e nel giornale , anche se le tue 
mansioni fossero umili. L'importan¬ 
te c. lavorare alla stessa causa, per 
la nostra causa. 

Anch-io, vedi . sento a volte nostal - 


1 4 


Chi 'ha avvicinato, anche un istan- ami l yer c f ie xojw come w ti 

te soltanto, non può' non aver su- & vt0 _P£ f Quella che sei. E.conOicen- 
bito il fascino irresistibile della sua rii ftal swbtio compreso - alla 

adamantina 4 probità ■». intesa qua- c l e ? ^ 

le la più alta espressione della co- { '® T !\ ì} ^ ìn l■ 2 \ ai J^! u ~ c ^ e non avrei 
scienza del dovere, potuto agire diversamente* 

Parlando di lui, Carlo Rosselli era 


sere realmente degno della stima di*già della Fazenda e della sua pace, 
me stesso c dell amore tuo , m dovevo Ma. ripensandoci , credo che tal vita 

sic,ira e Piacida, non fosse propizia 
nosfro amore e quindi, in sostan- 


tratto spesso, senza volerlo, a defi¬ 
nirlo con un aggettivo, che, sulla sua 
bocca, rìsuonava pieno di nuance? 
inesprimibili : delizioso. Ed era pro¬ 
prio un senso dì delizia che si spri- 


E amandoti e stimandoti , io ti ho 
voluta associata a me in Questa lotta, 
come eri stata associata a me nella 
lotta in Italia e neU'esilio, come io 
ero stato associato a te nelle ansie 
della tua malattia.!7Hdìssolubìlmente. 


gìonava dal suo commercio, pur \ Avremo co?nbattuto fianco a fianco 


tante discreto, pur fatto più di si¬ 
lenzi che di parole. 

In Libero Battistelli tutto era squi¬ 
sito : la sensibilità, il gesto, la pa¬ 
rola, la cultura, il pensiero. 

Socialista e rivoluzionario. Egli a- 
veva ripreso e rielaborato, adeguan¬ 
doli ai variabili aspetti di una realtà 
sempre In sussulto, tutti ì motivi che 
avevano volta a volta ispirato c gui¬ 
dato Torlentamente ideologico e l'a¬ 
zione delle differenti frazioni del- 
Tantifascismo a carattere e a base 
proletari. E per Luì la Rivoluzione 
della quale Egli non parlava che con 
estrema gravita, rifiutandosi ostina¬ 
tamente di concepirla mai come un 
evento fatale, inesorabile, a scaden¬ 
za per cosi' dire fissa - ben lungi 
dàlTesaurlesi in un semplice rove¬ 
sciamento della situazióne sociale. 
In un semplice passaggio da una 
classe all'altra, non aveva senso se 
non in quanto ri Dovamelo profondo 
di tutte le unità di misura elio sono 
alla base dì qualsiasi giudizio di va¬ 
lore. se non in quanto espansione 
trionfale di tutte le prerogative che . 
sono inerenti alla dignità eminente , 
della persona umana. 


anche in ISpagna, nojiosfante la na¬ 
tura del combattimento ci abbia se¬ 
parato materialmete assegnandoci 


za ^ alla nostra felicitài Ricordi. Mi¬ 
na ? Il jiostro amore è sorto con 
un carattere, in certo senso, eroico , 
Quando la mia vita, la vita che tu 
accettavi di condividere, era incerta 
ea inquieta, avventurosa e co?ribat- 
tente. Cosi' è nato, e solo in circo¬ 
stanze parimenti difficili coso si ma¬ 
nifesta in tutta ìa sua pienezza*.. 

...Non temere che io mi esponga 
volontariamente al pericolo. Non ho 
nessuna vanità di gloria. Faccio e 
faro' il mio dovere serenamente. 
LIBERO BÀTTISTELLL 

filetterà de] 29 ottobre alla moglie.) 
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Barcellona, 23 giugno, 

Battistelli fu colpito dalla mitra¬ 
glia, mentre avanzava con passo fer¬ 
mo e veloce verso il parapetto neml- 1 
co. Una raffica lo inchiodo’ al suolo 
a poca distanza da esso. Una barrie¬ 
ra di fuoco radente il terreno rende¬ 
va mortale ogni tentativo di ricupero 
dei ferito. Tre compagni pagarono 
cors la vita 11 generoso gesto. Ore 
lente e angosciose passarono. Ven¬ 
nero due auto-blinde : e, coperto da 
queste, un manipolo di ardimentosi 
ritento* l'ardua impresa, Raimondi. 
Il più temerario, riuscì' finalmente 
ad avvicinarsi al ferito e a rincuo¬ 
rarlo - se bisogno ve n'era, perchè 
fu il ferito che conforto' il soccorri¬ 
tore - ed a rifocillarlo. Non si andò’ 
oltre. Il fuoco fascista fattosi in- , 
tanto più nutrito e rapido rese im¬ 
possibile il suo trasporto. Passo' U 
giorno. Terribile nel suo dolore - 
capelli al vento e mandibole strette 
- Raimondi non si dava per vìnto. 
E infatti, come le prime tenebre av¬ 
volsero il campo di battaglia, ri usci' 
con altri coraggiosi a portare il fe¬ 
rito In mezzo ai nostri. 

Adagiato su un improvvisato letti¬ 
no e in attesa di essere trasportato 
aiTambuianza di campo, Battistelli 
subito si interesso’ di tutto e di 
tutti mascherando, nel tono scher¬ 
zoso della parola e con sorridente vi¬ 
so. la gravità della ferita. Erano 
circa le 8 quando - dopo aver rin¬ 
graziato e rincuorato ì compagni - 
disteso su una barella, partiva dalla 
linea del fronte per, purtroppo, non 
più ritornarvi. 

Trasportato in un primo tempo a 
Barbasti*© dove fu medicato somma¬ 
riamente, prosegui* per Derida - qui 
raggiunto dalla sua signora avvisata 
telegraficamente - e da Lerlda per 
Barcellona. alTOspedale generale dì 
Catalogna. 

La ferita, che si credeva da prin¬ 
cipio dì lieve entità, risulto' invece, 
alla diagnosi, gravissima ; e soprav¬ 
venute complicazioni polmonari e 
intestinali tolsero qualsiasi speranza. 
La pallottola mortale, entrando nel 
braccio sinistro quasi all'altezza del¬ 
la spalla, aveva spezzato Tasso, era 
penetrata nel torace, aveva spezza¬ 
to due costole ed era uscita dalla 
schiena non senza aver prima per¬ 
forato 11 polmone. 

Furono subite chiamati i più illu¬ 
stri professori di Barcellona. Si fece 
tutte, si tento* tutto. Invano. Do¬ 
po essere rimaste stazionane per due 
giorni, repentinamente le sue condi¬ 
zioni si aggravarono in tal modo che 
I medici, il mattino del giorno 22 , di¬ 
chiararono imminente la fine. 

Ho assistito agli ultimi momenti 
dell'agonia di Libero BattlstellLMen- 
tre già si diffondeva il pallore della 
morte, egli trovava ancor modo di 


sorridere, di salutare. Nei delirio 
della febbre, non aveva che la visione 
e il ricordo della battaglia di Hues¬ 
ca. E la moglie, eh* nobiltà I Che 
stoico dolore i Consapevole della 
fine del suo Libero, sfinita per tre 
giorni e tre notti di continua veglia, 
avevaia forza - quando si avvicina¬ 
va al capezzale del moribondo - di 
asciugarsi le lagrime e di sorridere, 
vezzeggiando e cui tondo il mio caro 
come, insieme, una sposa e una ma¬ 
dre. L'ultima parola e Tullimo sor¬ 
riso di Libero furono per la sua En- 
rlcheltaL Uno degno delTaltro, 
Commossa e devota fu Tassisterza 
che tutti i compagni presenti a Bar¬ 
cellona prodigarono a Libero, Fra i 
presenti la sera della sua morte era¬ 
no : Facci ardi e la sua signora, là 
vedova Angelont. Fan tozzi. Ferretti, 
Ctonia* Gius sani, Taglieri, Fausto 
Nittl. 

Le esequie solenni 

La salma del nostro Sndimentica- 
oile compagno, composta nella bara, 
fu trasportata, la sera stessa della 
morte, nella sede della * Liete ove 
era stata apprestata la camera ar¬ 
dente. Tesa di drappi rossi sul quali 
risaltava in bianco la sigla di « Giu¬ 
stizia e Libertà la sala offriva un 
aspetto austero e solenne. I militi 
del « Quarte! 19 Abili » & della 4 Ga- 
ribaldi » montavano la guardia 
d onore al feretro posto fra sei 
ceri e circondato da un gran numero 
di corone di fiori. In un angolo un 
tavonno reggeva il ritratto di Giu¬ 
seppe Garibaldi incorniciato dalia 
bandiera della Brigata. 

Ininterrottamente il popolo di 
Barcellona arflul' a visitare la sai 
ma : e il libro d’oro, posto all’entra¬ 
ta si copri’ presto di firme. 

ir™ C0 T te0 funebre si mosse alle 
16-30 , .0 apriva la banda dei Fede- 
rali.sego-ita da un plotone degli stes- 

rtàno »» un . p!ot , one della Compagnia 
de .a Morte e da una compagnia del- 
1 esercito popolare. Il carro, al cor¬ 
doni del quale erano 1 feriti della 
Brigata Garibaldi, procedeva scor- 
tato da due compagnie della Brigata 
t ,P let , ro 11 feretro, la signora 

rinw! ' fl€r £ nel suo immenso 
dolore, aveva alia sua sinistra 11 ge- 
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VISITA ALLA 
BRIGATA GARIBALDI 

di EMILIO LUSSU 















































































4 


2 


Luglio 1937 


6,il 


nerale Kleber e alla destra il ten- 
col Sala in rappresentanza del geo, 
Pozas comandante debE^crcUo del¬ 
l’Est. Seguivano SantLlìan* Pacciar- 
di, Vìvanco, comandante della Divi¬ 
sione Ascoso. Del Barrio. segretario 
della U. Oh T*, Raimondi, i compa¬ 
gni di « Giustizia e libertà >, parec¬ 
chi ufficiali della Brigata Garibaldi 
e tutti i rappresentanti delle varie 
organizzazioni polìtiche della Cata¬ 
logna. Molte corone fra cui quella 
di « Giustìzia e Libertà *, venivano 
portate a mano. Dietro le corone, un 
gruppo di donne, fra cui la vedova 
di Angelonì c la signora Pacciardì. 
La sfilata immensa del popolo di 
Barcellona era aperta dalla bandie¬ 
ra della C. N, T.portata da due anar¬ 
chici italiani ; la bandiera del Sin¬ 
dacato dei metallurgici della U. G, T. 
chiudeva il corteo. 

Tra due ali sempre più fitte di 
folla reverente e commossa, il fu¬ 
nebre corteo sfilo' per il Pasco de 
Grada, Piazza Catahmya e quindi 
per la R ambi a ; e noi pensavamo 
non senza orgoglio che tanta af¬ 
fluenza di popolo dimostrava chia¬ 
ramente di quanta ammirazione era 
circondato il nastro eroico compa¬ 
gno. 

Presso il monumento di Colombo, 
all'estremità della Rambla, il corteo 
sosta : aquilano Le trombe e le for¬ 
mazioni militari sfilano presentando 
le armi. Ora la folla si accalca in¬ 
torno al feretro. Gli sqitili detrat¬ 
te ntl risuonano ; poi, tra un religio¬ 
so silenzio .Facci ardi comincia a par¬ 
lare. Anche a nome di Giustizia 
e Libertà j-, egli rievoca la figura di 
Battisi etlì, ricorda la sua venuta in 
Tspagna, la sua entrata nella Briga¬ 
ta Garibaldi. la sua opera di com- 
battente eroico - sempre primo tra 1 
primi -, la sua morte gloriosa. Tutti 
ì preseli il fanno eco al suo estremo 
saluto* 

Indi la salma viene trasportata al 
Cimitero Nuovo ed inumata accanto 
a quelle di Angelonì e dì Cleri. 

Non soltanto il popolo di Barcel¬ 
lona ha voluto tributare un omaggio 
eli commossa devozione al nostro 
grande compagno* ma la stampa 
tutta della città ha onoralo la me¬ 
mòria dell'eroico combattente nostro 
in maniera veramente degna. 

G. l\ 


Aeroplano fascista 
per la Spagna 
caduto in Toscana 

Venerdì' 18 giugno è caduto nei 
pressi di Battana un aeroplano da 
bombardamento. Lo scoppio della 
caduta è stalo fragorosissimo, tale 
che ì contadini vecchi non ricordano 
d'averne sentito mai uno simile , Le 
case di Sarzanu hanno tremato , cen¬ 
tinaia e centinaia di vetri sono stati 
infranti. Nell'apparecchio sì trova¬ 
vano tre aviatori * che sono natural¬ 
mente rimasti uccisi : una fattoria 
vicina al luogo della caduta è stata 
distrutta interamente, alcuni conta¬ 
dini uccisi, altri feriti * La mostruosa 
esplosione è stata determinata dal 
carico di bombe che si trovava nel - 
l'apparecchio, déstinaio alla Spagna 
franchista . 

L. I. D. U. 

IL. BOLLETTINO 

Nella entrante settimana, tutte 3c 
sezioni riceveranno il Bollettino, che 
integrerà quello già pubblicato in vista 
del piassimo Congresso. 

Le sezioni .si proporla a discutere le 
illazióni e a nominare i loro rappre¬ 
sentami al Congresso di Parigi. 

Federazione dell’Ovest 

CONVEGNO FEDERALE - Il conve¬ 
gno della federazione dell’Ovest è defi¬ 
nitivamente fissato per domenica pros¬ 
sima 11 luglio alle ore 9 a Nantes. L-L 
1] locale del convegno verrà comunicalo 
In seguito. 

munirti t mttiti » i mnn mn::::;:::::::: ::: u: 



fili munii ni 
nei racconio della Vedova 


ìl generoso contegno 
di Raimondt 

La signora Euri Ghetta Ba Listelli, de- 
'uusslma compagna dell’eroe* cl ha in¬ 
viato d i Barcellona una lettera, dolo¬ 
rosa e riera, di cui cl pennelliamo di 
riprodurre alcuni brani. La vedova 
del nostro Libero racconta le ore an¬ 
gosciose da lei vissute alla stazione di 
Lcrhift in attesa di suo marito ferito ; 
e In notte dal venerdì al sabato, passata, 
nel L'ospedale, accanto a lui. 

Domenica 20 partimmo da Le 
rida per Barcellona alle 7 di sera. 
Ci fermammo a IguiUada; perchè il 
ferito potesse riposarsi una mezz'o¬ 
ra. Molti vennero a fargli gli augu¬ 
ri, tra cui Jover capo della colonna 
Ascaso. Ripreso ìl viaggio, slamo 
arrivali a Barcellona alle 2 dei mat¬ 
tino. Eravamo attesi. Libero fu 
trasportato all'ospedale, Pa^so" Il 
resto della notte in condizioni mi¬ 
glimi, E il mattino seguente, non 
aveva febbre. Io tornai a sperare. 
Quando il professore venne a visi¬ 
tarlo. Libero gli chiese in quanto 
tempo avrebbe potuto ristabilirsi per 
poter andare nuovamente sui fronte. 
Il professore gli raccomando’ la cal¬ 
ma o gli disse che aveva bisogno di 
(ma Ilniga dira. 

A larda sebi. Libero peggioro'. 
Respirava con difficoltà. A mezza¬ 
notte, gli fecero una iniezione, cre¬ 
do di morfina. Comincio 1 a deli¬ 


rare. Per tutta la notte, diede or¬ 
dini militari*.. 

Al mattino* mi prego’ di dargli 
un lapis e un foglio di carta {che 
serbo come ricordo) sul quale scris¬ 
se : ■ Chiedere se è ferito solo usi 
polmone o entrambi. Nel primo 
caso, chiedere se non sia il ca o eli 
far subito ri nutilizzazione del pol¬ 
mone ferito ^ 

A Lerlda, Lìbero mi disse che do¬ 
veva di essere ancora in vita a Rai¬ 
mondi* Mi disse che Raimondi ò un 
autentico eroe perchè lo aveva vl- 
1 sto all'attacco e che gli aveva pro¬ 
digato le cure più amorevoli. Libero, 
andato avanti a tutti* rimase ferito 
alle 6 circa del mattino* Ade IL 
Raimondi lo raggiunse per assister¬ 
lo* E gli costruì’, con le viti, una 
specie di pìccola capanna per ripa¬ 
rarlo dal sole, E rimase con lui 
fino alle 8 di sera. 

Ai compagni che gli chiedevano 
notizie del suo stalo* Libero rispon¬ 
deva, sorrìdendo, che non si curas¬ 
sero di luì, ma degli altri. E’ stato 
per questo suo altruismo, per que¬ 
sto suo generoso pudore, che fece 
credere ai compagni dì esser ferito 
Schermente. Non si è liuti lamen¬ 
talo* Ha sempre sorriso.. ». 

In un altra lettera, scrìtta in risposta 
a un telegramma del C* E, dì G. e L- 
la signora Battista 111 dà nuova prova 
della forza e della nobiltà del SUO spirito, 

...Eravate gii amici, che Libero 
amava tanto ; ed è da voi che ho 
ricevuto il primo telegramma di so¬ 
lidarietà,,. Ci amavamo tanto e lot¬ 
tavamo uniti per la grande causa. 
Ho assistito per quattro giorni c 
quattro notti il mio caro e ho avuto 
la forza di sorrìdergli sempre, perchè 
non capisse che mi avrebbe lasciata 
sola* E gii ho mentito, perchè "lì 
fosse meno grave il morire. Non mi 
sono mai mossa dal suo capezzale, 
per raccogliere tutto quanto poteva 
ancora darmi : ora viatico a questa 
mia anima spezzata.** 

*..E che il sangue versato nell'aspra 
terra d‘Aragona non sìa versato in¬ 
vano ! x 
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L’enquète sur Cassassinat 
Carlo et Nello 




Aitisi u ut* noiiH le disions dans la par- 
tic iLalJenn© de notre derider numero, 
daus un aritele qui reMe, liélas. Irnp ac- 
tuel* IV riq uè te aetivernenl meri ri» |>:tr Ili 
pulire sur làsye.s.'iinat de ('aria et Nello 
Ruscelli nrii p:ts f;ùt fai re un seni |>&s à 
la véri té. Nous navone ipas voulu nous 
livrer trop vite à <lcs liypijtheyeiì pubi)- 
<|ìicn, ni profé re r immédiatement toni 
li.mt no Ire ti pi n itin .sur le* exéruleurs de 
re e rime pour ue pus géner renqiiele; 
mai» U y a deux poìnU sur lesqueLs non» 
Lr.iiony. a appeler l'alteiition de no* amis 
fra neaLv, 

1" La police du due de Spolète 

Pendant, le séjuiir de Carlo Rosselli :i 
Bacnoles-dc-rOme est arriva daas la 
méme ville le due de Spolète. Pour ceux 
qui eonnaisseiit les hablludes fxsciyles 
e li fuìt de voyages offlcìeLs, il n y a pus 
le moindre doute que le voya^e du due 
n"ait été préparé et protógé par ime po- 
lire speri alo, renne d'Italie. Celie polire 
de vali eonnailre la prèsene© dans la ville 
<\v Rusyrili qui ©tali ellisse eoiiiuie v ter¬ 
rorista ». et doni la fiche anthropomc- 
Iriqu© arac photographie >© lrouvail eer- 
taJuemcni à la gendarmerie de Bagno-» 
les et ]i rubatile ine ut dans toutes les ^ K en- 
tlanticries du eaiiton. Commerci ne se 
sera it-elle pus apertile de la bande qui 
róduit autour de Rosselli, et ©orament 
n’cn atiralt-clle pus averti la province 
fra invalse si rette bande n'avaH pus è té 
converte par quetqu un qui en falsait 
parile ? 

2 La bombe dans l auto 

Un a bini épiiii^ué sur la bombe trou- 
vée dans le moteur de l'auto de t‘aHo 
Rosselli, tlesliuèe, dit-on, à delruire 
làuto oli h dévier les rerlierehe». Mais 
Òli n'a pus réfìèehi qu il aurati été bieii 
tiaìT» de la part de» assa^ias, de donner 
Tuberie dam la rógion uvee urie espio- 
violi, pendant que rinertie d«»s popola- 
tions et de la géndarmerie devali l«ur 
permuti re si nisémrnl de meli re irne 
frontière entro eii\ et la justice fruii' 
Vai se* 

La bomlie dolt, selun mms, avo ir èté 
mise dans le moteur non pus après mais 
AVANT I assiisvinul de» frères ftosselli. 
Elle dovali probublement elle pla<ée ile 
facon a ve que Tu mèehe s allume à ralla- 
rnu^e du moteur, Si Palilo avoli sauté, 
la presse- rnveiste n uuruii pas nianquè 
de répandre lo verslon d'nn attentai ler- 
rurisle que Hi^pIII preparati ponile le 
due de Spolète: plusieurs (ìreoibtancrs 
pouvaienl accrédltar fette wrslon s le 
depuri tle la lenirne de Ros*'e'll (un ter¬ 
ra ris Ir éloi^ne sa frittine ava ut d'agir) ; 
Tarrlvée de Nello de Florence (c'csi par 
là — aura II-on dii — que Carlo a apprls 
la prèsene© du due): la circonstaiicc quf 
le lemlemuln éiait rannfversaire du 
mcurlre de Matteotti, 

N'oilv ne pouVoits pus dire si la bombo 
a èie placco dans l'auto au garage* ou 
bìen pendant que lauto a statuitine de- 
vant la gare de Bagno les, ou à Aleuto ni 
il faudrait pour cela fonilaitre la durée 
de la mèche, Alai» en tnut k\v assas- 
sìns. s'a poneva ri t que la bombe ne fune- | 
tinnnait pus, prirent la résolution d’ar- 
rèter les ftètes Rosselli sur la roule, et 
les tuer à eoups de poign&rd, l'arme de 
rèserve de loul SQUADRISTA, Cela ex- 
plique la précipìtatfon avee laquelle ils 
ohi agi, le lon£ tour fait dans là ré^ìcm 
aver les deux auios, eu perdanl la direc¬ 
tion, les eorjjs abanilgnnés presque sur 
Je bord de là route, 

Pour réussir 

Tour réussir, il aurait fallu suivre ìm- 
mèdiatemem toules les iraees que^ les 
assassìns araienl Xai&écs dans la recioti 
et pendant leur >éjour ©n Frane©, sans 
se taire arre ter par aueune considera- 
t i-on ; póuvoir di»po»er im mèdi aleni ent de 
Ictus Ics 61 è iti ent» i expertise», analyses 
autopsie) capables dorienter Iininedia- 

teme ut les recherehes, Qn a prète rè re- 


chcrebtr de^ eoupables parmi Ics anli- 
faM iste» conhus iltiujours cornine TER 
RÒfUSTES, et taujnurs sur Ics indira- 
tions du terrori»te de Romei ©t Ics taire 
rcconnaitre sur pholograpàie par Ics 
du licu. Aìnst. du Unnps fut em ore 
Ka^né fr’csL-à-dir© perdili* 

I a presse* à laqucll© a nmnquc Fali- 
meiil de Finformaiion policìèrc, s’est lue 
!<■ lendemain des funeraillej-* Et mi a eu 
hmprcssion de rétouItemeli t. 

Noi re confrère « Ce Soìr w a écrit à 
ce propos ( i l juin) : 

Enquéte, c'est beaucoup dire. On pour- 
rait croire au contraire que (ou! le tra¬ 
vati des enquèteurs se soit barn*: ù me¬ 
lar avec unc ténteur servante toutes Ics 
con! radici ions, 

A Paris . à Bagìwles, partimi vii la 
trace de& tueur$ demeuruit visìbile, on 
s'est empresse de Vefjacer pour épar- 
gner à r opinion pub! itine une trop 
grande surprise, et sans dante une indi¬ 
gnali on trop vive. 

Cesi un seni Imeni d inceri iuid© dou- 
loureus© qui salsit finis eeux qui réllé- 
ehlssent sur fes laìts, Ix*s remarques pu- 
blique» que nous somnies contraints de 
taire n'eaprlmcni pus sculement un ju- 
Kenient., mais noi re vo'onté de taire toul 
ee qui e t eu nutre pouvoir pour asm- 
rer ime just ice tnsp néeess.:nr .-. 


Les intentions d'agression 
du iascisme 
prouvées par le thSme 
des grandes manoeuvres 

On ajmonce que les grandes ma- 
nceuvres itallennes auront Ueu celle 
année sur la cète occidentale de la 
Sic;!e. Elle» auront cornine thè me 
de grandes operations de débarque- 
ment* Le < Popolo d'Italia du 27 
jnin, reproduit par tous Ics journanx 
italìcns. les caractérlse cornine suit : 

Deux corps d'armée prendront 
part à ces manoeuvres : ceiles-el 
commenceront par ime grande ope¬ 
ra Uon de dèbarqiiement, à laquelle 
s'opposera la défense des cótes, en 
donnant cornine admis que la flotte 
du parti défenscur ne puisse pas. à 
cause du succès dcfavorable de coni- 
bats navals précédants, s'opposev à 
ropération de Tadversaire, 

La deuxlème part ì e de Tèkerdce 
consisterà dans la rencontro en¬ 
tro ie*s irnltés de terre de la défense, 
appttyées sur des posiMcms de col- 
Lines, Oli elles se seront rctranchées 
et les troupes qui auront ré assi lo 
débarqucmcnl. L'armée de Fair au¬ 
ra dans le développement de la ma- 
nceuvre des tàches d'importance. » 
Quand on réfléehit aux menaces 


constante* de i’armèe fasciste s uv la 
Catalogne, aux projets de débarque- 
meni qui p’ont è té arrèlées cel hl- 
ver q tro par la prèsene e des flottes 
fraii$aise et anglaise. on ne peut 
pas ne pas ètre frappés par ridenti té 
du thème de la manoeuvre et des 
projets d'agression. L'identlté des 
t errai ns. et sur tou t la cìrconstance 
que la fiotto de la dèfense ne puìsse 
opposer xine résistance efficace à 
l'agresseur, paralssent nettement 
choisìes en vite de la sltuatìon espa* 
gnole* Et mènie la présence de ces 
dì visione sur pieci de guerre prèfces 
à un débarquement dans la Méditer- 
ranée ne sera pas sans iuqniéter 
ceux qui connaissent l'esprit des di' 
rìgeants fascisies. La doctrine de 
ceux-ci esi résumée aiiìsi au cours 
de rarticle que nous anailysòns lei : 

C'esi la guerre de mouvement et 
de decisici rapide que nous vou- 
lons ; car ce Ile-ci correspond d'ime 
facon impérative à nos coìidiiions 
écunomUfues (aveu précieux - N, d* 
R.)* à l’esprit et au tempérament du 
soldat Italien, à réducatlon morale 
donnée par le fascismo à la nation, 
à la doctrine clU’-mèjne du fascìsme, 
animée par un esprit audacieux, ra¬ 
pide, agressìf, t 

H est vrai que ce ne soni pas des 
manoeuvres, ni des intentions, me me 
clairement manifestées, qui pourront 
oirvrìr les yeux qui n’ont pas su voir 
le massacre de rAbysrinie et S’snter- 
vention en Espugno* 


C’ES T LE DE VOIR 


Un aviari clrargé de bombe; 
pour les fascistes espagnols 

DES INTELLECTUELS explose en Toscane 

D EN TER VENIR 

L'assassinai de Carlo et Nello Rosselli est un crime contre 
les valeurs essentielles de Fhumanité. Gomme beaucoup d'au- 
tres crimes, mais celui-ci les dépasse tous en horreur. Les 
frères Rosselli s'étaient consacrés à un idéal de justìce et de 
liberté. C’est pour cela qu’on les a assassinés. Matteotti a 
été tue en 1924 : sor. meurtre a signifié la fin des libertés en 
Italie. Il ne faut pas que le meurtre des frères Rosselli signifié 
la fin des libertés en Europe. I< ne faut pas laisser la voie 
ouverte à la terreur. C’est le devoir des intellectueis d’inter¬ 
venir. Que le mariyre des Rosselli soit le dernier. Que soit 
donne à l’esprit et à ses représentants le droit de vivre. 


Vcndredi 18 juin un a Pioti , chargé 
de bombes à desttnation de PEspa- 
gne, a explosé près de Sarzatia . en 
inani ses occupatits et quetques pay - 
sans qui travatilaìent dans ics etivi- 
TQttSf et détruisant complètemcnt 
urte ferme valsine. La vMence de 
l'cxplósion a été Ielle qidcUe a été 
ressentie fortement dans la ville de 
Sarzana * ou de nombremes vìtres 
ani volé en éclats. 


Claude AVELINE 
André BRETON 
André CHAMSON 
Benjamin CREMIEUX 
C. DESPlAU 
Paul ELUARD 
Gaston GALLIMARD 
GOERG 
P . G. GOOCH 
Gwylym O. GRIFFITH 

Jean GUEHENNO 
Atix GUILLAIN 

A. HOBSON 
Valentine HUGO 
Paul LANGEVIN 
Fernand LEGER 


Jacques LIPCH1TZ 
Mme Clara MALRAUX 
MA RTIN-CHA UFFIER 
H. MICHAUX 
Emmanuel MOUNIER 
Pablo PICASSO 
Henri POLLÈS 
PURNAL 

Paul RIVET 
Simone TERY 
Andrée VIOLUS 
Christian ZERVOS 

Nous publierons la prochai- 
ne foìs les signatures d'autres 
écrivains, artistes, etc. qui 
continuerà à nous parvenir. 


Un document humain 

Llt ebdomada ir e fasciste II Merlo >, 
dirige a Paris pur M. Alberto Giannini, 
a attaqué fwieusement, par des injures, 
et des ealomnìes, Carlo Rosselli Corn¬ 
ine un igne rcponsc à ces attaques, nous 
pubi ion % vi-dessous la traduci ion Iti- 
téralc dinne lettre, qui a été trouvée 
pormi ics papier* de l'assassine ; 

Pfi U, le 31 Juillet 1930* 
Chcr Raspili, 

Cianca nti a minoncé la décl*sicm 
d'aldOr m.i fami Ile en Italie. J© ne vou- 
lai* pa^ qu’on fa sse a pp I X in gè néro- 
rité, Mais je n ai .pa $ de choix : ou tol 
ou percoline. On me dit que tu a& 
conienti avec la slmpliclté spontaneo 
de colui qui remput trn devoir. Et ìa rè¬ 
gie d’npre.s laqnelle crini qui cloìL le 
moins donne le plus a eu fine non volle 
conJìrniatlon* 

Je n'emploieraì pa.s des mots pour tc 
dire ma gratiUid . Les mota -- méme 
& ih, expriment des senttmenis réels - 
sentant toujourc le conventionnel. Bt 
daineurc. ils consti tuoni un moyen 
cemmode ot éoouomìqu pour ^e dc^o- 
bliger. Mais je desi re, mai. que tu me 
■oiihìdè:e — aujou: dlud plus que hier 
— en ami loya.l et dè'vcué. sur lcquel 
on ;x!ut compier à TOUt moment* Et sì 
tu me donne® la possibiiité de te ma¬ 
nifestar mon nmìtìé, finirai ime nou- 
vellc preuve de tn bonté et de* la no- 
hlesse dei ion fune. 

Je te remerei© ipou- mes enfants et 
te serre la ma in frate r nell ement, 

T; è- affertionné. 

Ali>eri Giannini 








Al battaglione Garibaldi 

Se le nazioni felici non hanno sto¬ 
ria, te creazioni perfette negane al- 
Vosservatorc ennmirato rappiglio 
dellle singole lodi particolari 

Un aggettivo solo. o. meglio an- 
cpra, un gesto di xorpn^a e di ap¬ 
prezzamento e tutto sarebbe detto * 
Tutto, ai fatto , fa detto costi, nelle 
ore troppo brevi dì comunione ef¬ 
fettiva c : he avemmo col battaglione 
Garibaldi a Chinchon e ad Argan- 
du< lungo quel rio Jarama che già 
era uno dei settori « ardenti *■ del 
fronte madrileno. 

Ero preparato * Particolari conce¬ 
zioni politiche che fanno della di¬ 
sciplina qualcosa di intrinseco e di 
consustanziale con la dottrina stes¬ 
sa, era naturate avessero modellato 
In una impronta severa la forma¬ 
zione militare che in massima parie 
ispiravano , Ero preparato la scien¬ 
za e tiautùrità del comandante, la 
volontà spontanea di combattere dei 
comandali, dovevano, incontrandosi , 
amalgamare quasi spotaneamente 
la massa in una Incula arma di 
guerra. Ero preparato, sopratutto, 
perchè successi come que Hi ottenuti 
dal battaglione Garibaldi su: diversi 
fronti di Madrid don potevano es¬ 
tere ìl frutto di slanci isolati. 

Tuttavia la realtà mi per ('ime in 
pieno con Hi sua potenza vibrante 
Battaglione Garibaldi ! Tanto si¬ 
mile a un simbolo nostro : spada c 
Fiamma. Battaglione Garibaldi 
serenità di concepimento c ardore 
dì esecuzione Bai turinone Garibal¬ 
di : fusione magnìfica di tutte le 
virtù di nostra gente, d tutte 
virtù di nostra parte . 

perchè ricordare nomi , rieroi 

episodi ? 

Lo stesso orgoglio cól quale parla 
del bai taglione Pacciardì. io 
ste^o amore col quale ne parla Az¬ 


zi, vibrano c fioriscono nell'accento 
di ogni sìngolo solcato. Senza an¬ 
nullare a ti individui, ìl reparto lì 
sublima in se stesso facendo sicuro 
ognuno d essi della sua forza, illu¬ 
minandoli lutti della sita gloria. 

Battaglione Garibaldi abbandona¬ 
to purtroppo alla vigilia di tremen¬ 
di cimenti * lasciato a malincuore * 
con io struggimento di non avere 
almeno uva volta combattuto nei 
suoi ranghi * di non poi crasi vanta¬ 
re frateili d'anni dei suoi magnifici 
combattenti, ricordato sempre come 
il modello esemplare di quel che 
possa essere la creazione guerresca 
deli’ antìfascismo daliano. 


La frase un po' retorica e troppo suol frutti, ma nella 
spesso enfatica che risono' sul Grap » martìrio : il martire* 
pa e sut Piare e viene ora tradotto 
intorno a Madrid riprende per voi, 
garibaldini più veri di tutti ì di¬ 


sm radice II 


Il martire : il santo. sono 

certo stato io il primo a sentire * 
santità di Caini 


.senza nessuna esagerazione retorica i il sonno, e il tempo a più profìcuo 
- Uricamente non potrei) i suoi me* lavoro, 

riti grandi di pensatore, di studioso, . Spérnm allora, ne 1 Interesse del- 

di uomo politico. Altri - i suoi eònV j a slVd salute risica e della sua prò- 

n dl fccìe " esalteranno in Lui ciclone intellettuale, che avrebbe 

o neineii leia, . .-*-> —I- - a pi - ome s;a. E sperai 

mi giunsero le prime* 


garmataim piu imi ui uim * j a santità di Gami . 0 tempri t m * ni ai ‘ mi^ramiu m ìau chr/ione inw 

scendenti carnali deli Eroe, laccai-' ■ ima sensazloni'Vi^Ai imnrtnevi 11110 doì maestr! del a loro dottrina, mantenuta 
tc c/uasi banale delle vose ovvie' con U fom diun%nòmèno fSf AltH ’ 1 suoì COBipag# di fotta - p 0i quando 
Nessun accento, esclamativo. Non ■ :£, en fil iì ..ri glorificheranno il campione eroico. , vaghe notizi 


ma or sou fiero di esserne stato imo 
dei più tenaci e 'continui assertóri. 

In contrasto, spesso, con chi. pur e-- 
Stridono umico* c magari seguace, 
tentava dì reagire al fascino sbrigo- 
1 irlssimo, ui iaio o turbato da certi 
suol atti apparente mente ioli, solo 
di. si passerebbe, senza iattanza, su 1* apparenta mente ! ■ politici ed abili. 
fronte e, a suo tempo, anche suite 1 Dìmentivavasio^ i mìei contradditori, q lU ‘] nraa-hile pudore die 
frontiera che la Santità è caratLere essenziale forzata humour i ventini 

e uor. circostanzia'e ; che non vi schieri 


pa ssera uno. N a t u ralmenìe, do ve ci 
sia il bai taglione Garibaldi non pas¬ 
seranno. 

E se U battaglione Garibaldi po¬ 
tesse divenire, senza cambiare la 
sua esseh.a, ìl reggimento Cartóni- 


io tizie della sommossa, che 
Io voglio e posso portare alla Sua © g ]j S L trovasse lontano da Barcello- 
memoria soltanto una testimonianza n a. Vana speranza. E Irragionevole, 
dì affetto. Ma eli un afletto si 1 gran- Già nel primi combattimenti dei vo- 
de che vorrei mi rendesse degno di lontari ita iani sul fronte di Aragona 
esser considerato Suo frate lo. egli sì era ostinatamente esposto* 


Fratelli ! 
mente cosi' 


Lo chiamai .scherzosa- ‘ 2 ? 

(e (manto or mi cesa ,mca - La, fatal.ki del martlrio pe-; 


le 


ire 


li! fi; siilo ria di 


Questo articolo di Libero Datti- \ 
stelli - che * giuntoci con grande ri¬ 
tardo, doveva essere pubblicato nel 
numero, dedicato poi alla morte del 
nostro Capo - è documento 4*1 no¬ 
bile /cruore di un'amicìzia contratta 
in un clima di guerra e di rìvolu- 
I sfotte* 

Non ancora come sia morto. 

Spero combattendo. E io spero non j 
per Lui - che ogni genere di m irte. | 
per Lui. ò coronazione di una dé¬ 
gnissima vita - ina per gli altvu per. 
gli uccisori* che vorrei Immaginare 
soldati, non carnefici* E per la 
eiusa, ma grado tulio, comune A 
Lui, a me, ai volontari italiani In 
Espugna, agli antifascisti del mondo 
intero, ai suoi uccisori medesimi- 
Per In causa : di tale immane gran¬ 
dezza, che può' ammettere in se an¬ 
che intesi ini conflitti cruenti nei 
quali i migliori perdano la vita: fh© 
non ammetterebbe repressioni a tal 
i punto cieche e brutali che i migliori 






meri 


sono azioni sante, ma nomi) ariti : 
che l’errore non pub escludere la san- 
t-ità >e non quando si abbia di que¬ 
sta una concezione strettamente l ca¬ 
lorica. che la del Santo, non un es¬ 
sere autonomo, ma un ispirato, in 
ogni suo atto dall Tu f allibi atà su¬ 
perna. 


mi pcs 
vela di 
sentimenti più 
!) pochi giorni prima di se- 
paravmi da Lui per più efficacemen¬ 
te rombaUere questa lotta che ere- 


sava su di lui. Era impressa quslsi 
fasica mente in lui come un marchio. 
Lo coronava spiritualmente come 
un’aureola. 

Certi momenti de ila storia (mi ri¬ 


debbano fahUmente esser soppressi. 

Insisto : i migliori, E. ripeto* igna¬ 
ro. al momento in cui scrìvo, tutte le 
circostanze, tutti i fatti, a infuori umana 1 /venie lottante ed errante 


devo comune, che è comune, anche tornano e insistono nella memoria 
Se Egli è caduto - per errore o per ^ f giornate dl giugno restano 
fatalità - in «na non comune bui- irrimediabilmente oscuri perche nes- 
Uylla. Porsei tono scherzoso gl’im- suna figura fulgente presta loro,qual 
pedi' di comprendere la profonda 


verità sentimentale* Ma non vorrei 


Umrm-sciite soggetto all'errore. creder -°- Cllè i! Sl * 3 atteggiamento 

ri i f : i CAIV. \ ri* C TV Att* ■» 1 1 C 1 ì __ 


di quella tragico della Sua morto-.Ma* 
ai disopra dì tutte le con Un gonze, 
esistono certezze morali che non 
possono trarre 1 In inganno* La per¬ 
sonalità di Canili o Benieri era tale 
che Sa sua fine violenta assume ii 
carattere tipico del mari irìo. 

Martìrio, cioè suprema teriìmo- 
nianiìa di una Fede. Errata ? Nes - 


o 

dì 


Può’ essere s é. 


nc-lu £ ve polìtica Un selva che non 
coiusf eremiti) dove aveva eletta 
dine x a. Camillo Bernerì non perde¬ 
va pizv questo la -sua santità con geni- 
ta : amore e sacrifìcio spinti ad 
r A' altezza tale che spaventa i : co- 
deg i umani. Diverso spesso» 
V3»vverso talvolta, ho la tristissima 
■mso ne di aver tal santità co- 
J sta ri temente riconosciuta, di averlo, 


errore Foccasione de l quindi, ammirato ed amalo con una 
martirio* Con probab; ità grand $ ^'s- conti unità che nessun alto mio o 


contingenza, 
o tattico 


ne ssvi n 
hanno 
circo™ 


sona Fede 
conseguenza 

m nt-nh-i Ki ’ilA tTfntvl 

sa lo fu, di fatto* Ma se Verro re-V'- suo nessuna 
firma Iriffìcacia Storica del m ^rtirìo, dissidio ideologico 
e c -so non attenua inini ni ardente ii potuto Interrompere Che le 
signhtento umano ed eteri ^ Direi stanze del a Sua morie, q/ajhi nq i£C 
quasi che lo esalta anco / con 
un aspetto di gratuita Aftemh. di 
purezza assoluta che ci Y ^siringo a 
giudicar l'atto non h\ rapporto ad 
un qualsiasi valore u tìlltarìq, ma in 
sv stesso e nel suo autore Non nei 


verso di me fu sempre, e specialissi¬ 
ma mente, in quegli ultimi giorni, ve¬ 
ramente fraterno, quasi presentisse 
li c a r a i 1 < re de fin it ivo dola nostra 
separazione, quasi volesse - con 
quella specie di civetterìa tragica 
rara ai morituri cosci en li e 
quale mi diede un esemplò mia ma¬ 
dre - lasciarmi di se il migliore e* 
per ciò 1 >-tosso, li più straziante ti- 
. cordo. 


faro* la propria luce. Non avverrà 
ciò' de le tristi giornale barcellonesl, 
Che in esse sia morto Camillo Ber- 
neri basta ad assolverle moralmente, 
se non polìticamente* Certo sono 
state un errore, ma non possono es- 
*sere state un tradimento cosciente. 

E che un uomo basti ad assolvere 
un fatto *storìco è il segno dol a sta- 
deila tura spirituale delPuomo stesso, Del 
fratello che piango come non ho 
pianto nessuno dei caduti nel e co¬ 
muni battaglie, del fratello che ri¬ 
vendico - io, non suo compagno di 
fede - qualunque sìa stata la sua 
sorte, qualunque sia stato il suo er¬ 
rore - come uno deg ì eroi più puri 


UBERO BAITI STELLI 


esse siano - v insìsto su questo pen¬ 
satissimo inciso - non potranno tn 
nessun caso mutare. 

Altri - per più lungo tempo suoi 


Col saluto mi diede - viatico in¬ 
sieme e memoria - le opere dì Santa 

Teresa E mi promise con quella delFantlfasciamo italiano 
sua voce contenuta, udibile appena* 
c 11 e me r a v ìg’i OS ameni© si i n ton a\a 
al suo aspetto ieratico, di ritirarsi 
per qualche giorno m campagna, so- 
lì tarlo, per riposare delle cure inces¬ 
santi e spesso meschine che gli era- 
io imposte da la sua postatone di 


Ce jounml est 
i par des ouvrler* ?vndìq,**> 



f.t Qtrnj\t : \lvhKi r.tivuinMv 


intimi - diranno, meglio dl quel ch'io j padre spirituale degli anarchici ita™ *__ 

non possa ( cd in questo momento - àani in Ispagna e che gli rubavano i fmp. du Centdure, 17. r* la 


Par* 


























































































































